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Sulco attritus splendescere Vomer incipit! 
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di Giuseppe Donato - A pag. 2

Il Presidente 
della Repubblica  
Sergio Mattarella 
scrive al Vomere

Con una lettera alla Direttrice Rosa 
Rubino, l'elogio del Capo dello Stato 
per l’impegno dimostrato in una 

lunga avventura editoriale
di Federica Sbrana - A pag. 3

INTERVISTA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE FORENSE, AVVOCATO ANDREA MASCHERIN

Momenti di grande emozione. Sorridenti e soddisfatti il Ministro di Grazia e Giustizia 
Alfonso Bonafede, il Presidente del Tribunale di Marsala Alessandra Camassa, il sinda-
co di Marsala, Alberto Di Girolamo, il Vescovo Mons. Domenico Mogavero dopo il taglio 
del nastro. Grandissima la partecipazione dei cittadini. Presenti importanti personalità.
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GIORNATA STORICA PER LA CITTÀ DI MARSALA

Inaugurato il nuovo Tribunale

La foto è stata scattata durante
la Cerimonia del Ventaglio al Quirinale

Andrea Mascherin,
Presidente del Consiglio 

Nazionale Forense

L'AVVOCATO NEL 2019:
UN RUOLO CHE CAMBIA IN 
UNA SOCIETÀ CHE CAMBIA

di Riccardo Rubino - A pag. 13

Servizio alle pagine 8, 9, 10, 11, 12 e 13

All'interno gli 
interventi del Ministro 

di Giustizia Alfonso 
Bonafede, il Presidente 

del Tribunale di 
Marsala Alessandra 

Camassa, il 
Procuratore di  

Marsala Vincenzo 
Pantaleo, il Vice 

Presidente del CSM 
David Ermini, il 

Presidente Ordine 
Avvocati Marsala 

Giuseppe Spada

A rappresentare l'Avvocatura in 
occasione della solenne inaugura-
zione del nuovo Tribunale, era pre-
sente l'Avvocato Andrea Mascherin, 
Presidente del Consiglio Nazionale 

Forense, strenuo difensore della 
professione che è stato chiamato a 
rappresentare. Lo incontriamo pres-
so il Consiglio dell'Ordine di Marsa-
la, dove ci concede l'intervista.

PROGETTO “RINASCE”, UNA 
SPERANZA PER LO STAGNONE

Foto Aristide Tassone

CULTURA DEL VINO

IL MARSALA PROTAGONISTA
A PALAZZO FICI

Il convegno “Dal perpetuum al Marsala. L'identità della vite e del vino dalle 
origini della viticoltura alla Doc Marsala” al centro della Rassegna “Siciliamo, 
Wine is more” dedicata alle eccellenze enogastronomiche della regione Sicilia

Concerti, spettacoli, degustazioni, convegni 
nei luoghi-simbolo della città di Marsala, dal 
Complesso monumentale di San Pietro a 
Palazzo Fici, attraversando le strade e le piaz-
ze del centro storico: ‘Siciliamo. Wine is 
more’, la rassegna enogastronomica organiz-
zata da ‘Unioncamere Sicilia’ e dedicata alla 
valorizzazione delle eccellenze regionali, si è 
chiusa domenica 15 settembre con un bilancio 
straordinario di presenze e partecipazione. 

A pag. 16
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Favorire il ricircolo e il ricambio d’acqua 
all’interno della Riserva naturale dello Sta-
gnone. Ed inoltre interventi di “riforestazio-
ne” della posidonia oceanica. E’ quanto pre-
vede un progetto redatto dal Comune di 
Marsala per il “migliora-
mento e ripristino dell’am-
biente” dell’area marina 
di fronte la sua costa nord. 
Il progetto (“RINASCE 
- Interventi finalizzati al 
Recupero delle condizioni 
ambientali del bacino dello 
Stagnone di Marsala”) è 
stato, adesso, dichiarato 
“ammissibile” a finanzia-
mento da parte della 
Regione. Si tratta, spiega 
una nota del Comune, di 
“un investimento di quasi 
1 milione e 150 mila 
euro  (fondi PO FESR 
2014 /2020) ,   vo l to  a l 
miglioramento e ripristino 
dell’ambiente lagunare, 
con particolare riferimen-
to alla circolazione idrica 
della parte nord occidenta-
le dello Stagnone”.  “È 
molto importante avere 
superato questa prima fase - afferma il sin-
daco di Marsala Alberto Di Girolamo - a 
dimostrazione della validità di quanto pro-
grammato, condiviso altresì dagli altri Enti 
interessati alla salvaguardia di quel delicato 
ambiente naturale”. Il riferimento è agli 
accordi di collaborazione sottoscritti dal 
Comune di Marsala: uno con il Libero Con-

sorzio Comunale di Trapani (Ente gestore 
della Riserva); l’altro con il Consorzio Nazio-
nale Interuniversitario per le Scienze del 
Mare (CoNISMa), avvalendosi altresì dei 
contributi scientifici dei professori Mazzola, 

Calvo, Vizzini e Ciraolo 
dell’Università di Paler-
mo. “Altra finalità del pro-
getto - aggiunge il sindaco 
Di Girolamo – è quella di 
realizzare un piano di 
comunicazione ed educa-
zione ambientale a benefi-
cio della conoscenza dell’a-
rea. In tale contesto, coin-
volgeremo scuole, cittadi-
ni, operatori turistici e 
visitatori”. Il progetto 
“RINASCE” - che rientra 
tra i 38 interventi ammessi 
dalla Regione, sul totale 
dei 71 valutati - ha come 
obiettivo prioritario “il 
ripristino di alcuni canali 
della Bocca Nord e nella 
zona settentrionale dell’I-
sola Lunga al  f ine di 
migliorare la circolazione 
idrica”. Gli effetti di tali 
interventi saranno monito-

rati tramite un sistema di sensori ed inoltre 
eseguendo esami sulla qualità delle acque. 
“Con la riattivazione della rete idrografica 
della laguna – conclude la nota del Comune 
- risulterà migliore la salinità e l’ossigena-
zione delle acque, riducendo così gli effetti 
negativi sulla flora e fauna ittica”. 

Antonio Pizzo

PROGETTO “RINASCE”, UNA SPERANZA
PER LO STAGNONE

Ogni tanto una buona 
notizia. Mi riferisco al pro-
getto “Rinasce - interventi 
finalizzati al recupero delle 
condizioni ambientali del 
bacino dello Stagnone di 
Marsala”, che è stato dichia-
rato ammissibile al finanzia-
mento da parte della Regio-
ne. Si tratta, secondo una 
nota del Comune, “ di un 
investimento di quasi 1,15 
milioni di euro (fondi Po 
Fesr 2014/2020) volto al 
miglioramento e ripristino 
dell’ambiente lagunare, con 
particolare riferimento alla 
circolazione idrica della par-
te nord occidentale dello 
Stagnone.” Il progetto è 
frutto di collaborazione tra il 
Comune di Marsala, il Libe-
ro consorzio comunale di 
Trapani, come ente gestore 
della riserva, e con il Con-
sorzio nazionale interuniver-
sitario per le scienze del 
mare (Conisma). A garanzia 
della validità del progetto vi 
saranno i contributi scienti-
fici di illustri docenti della 
Università di Palermo, vale 
a dire i Professori Mazzola, 
Calvo, Vizzini e Ciraolo. È 
una buona notizia perché, 
finalmente, per la salvaguar-
dia dello Stagnone si va alla 
radice del problema, vale a 
dire la compromissione della 
circolazione delle acque tra il 
bacino e il mare aperto. Per 
questo motivo il progetto 
merita il plauso e i supporto 
di quanti hanno a cuore il 
destino di questo tratto di 
mare. Dal titolo e da ciò che 
ho potuto capire, ritengo si 
tratti di quegli interventi 
auspicati da tempo da quanti 
hanno attenzionato il desti-
no di questo bacino. Non 

entro nel merito di interven-
ti, come l’impianto della 
Poseidonia, che riguardano 
la biologia marina, ma mi 
soffermo su quello che, a mio 
giudizio, è il punto cardine 
del progetto, vale a dire la 
circolazione delle acque nel 
bacino dello Stagnone. Pun-

to focale del progetto sembra 
essere la riapertura del così 
detto “canale di Altavilla”. 
Come non essere d’accordo? 
E’ questa una struttura arti-
ficiale antica di secoli, che 
consentiva il transito degli 
“schifazzi” carichi di sale, e 
che aveva preso il posto 
dell’antico mare della “Patu-
tilla”. Questo era un braccio 
di mare, posto a Nord dell’i-
sola di Altavilla, che metteva 
in comunicazione lo Stagno-
ne col mare aperto e che era 
stato sacrificato per l’im-

pianto dei bacini della omo-
nima salina. Così come non 
si può non essere d’accordo 
con la periodica pulizia del 
canale di San Teodoro, che 
separa Isola Grande dalla 
terraferma e che erronea-
mente viene spesso confuso 
con la Bocca di Tramontana. 

Purtroppo il gioco delle cor-
renti da sempre porta sedi-
menti in questo canale e per 
questo motivo non è mai sta-
to ritenuto idoneo per la 
navigazione. Già a metà del 
XVII secolo qualcuno scrive-
va che era fatica improba 
pulire questo canale perché 
tendeva sempre ad interrar-
si. Questo fenomeno è stato 
sicuramente acuito dalla 
deviazione del fiume Birgi, 
per cui una periodica pulizia 
è auspicabile, anche se la 
tendenza all’interramento 

non potrà essere evitata. Nel 
canale di San Teodoro si tro-
va un’altra struttura artifi-
ciale antica di secoli. Si trat-
ta del canale artificiale che 
costeggia il lato Nord dell’I-
sola Grande. Fu questo il 
compenso che i proprietari 
della salina del Corto paga-

rono al Comune di Marsala 
nel XVII secolo per la chiu-
sura della Bocca di Tramon-
tana. A proposito di questo 
canale, già nella prima metà 
del ‘600, un marsalese scri-
veva che era inutile costruire 
un canale in quel punto per-
chè quella zona è sempre 
destinata ad interrarsi. Dal 
momento che il canale c’è, 
non c’è dubbio che sarà utile 
la sua periodica pulizia. 
Accennavo prima alla confu-
sione che si fa tra il Canale 
di San Teodoro e la Bocca di 

Tramontana. A scanso di 
equivoci, storicamente, il 
canale di San Teodoro è quel 
tratto di mare che separa Iso-
la Grande dal capo San Teo-
doro (o San Todaro) in terra-
ferma. La Bocca di Tramon-
tana, adesso non più esisten-
te, era una bocca naturale 

larga e profonda, tanto da 
essere navigabile dagli Schi-
fazzi, che metteva in comuni-
cazione lo Stagnone col mare 
aperto. Essa, per la sua 
ampiezza e il suo orienta-
mento non tendeva ad inter-
rarsi e consentiva non solo la 
navigazione, ma anche il 
ricambio delle acque dello 
Stagnone. Fu chiusa a metà 
del XVII secolo per permette-
re l’impianto dei bacini della 
limitrofa salina. Questa Boc-
ca di Tramontana era la prin-
cipale via di ricambio delle 

acque nel bacino nord dello 
Stagnone e il suo ripristino, 
sotto la guida di esperti spe-
cialisti, come quelli coinvolti 
nel progetto, ritengo potreb-
be risolvere in maniera defi-
nitiva i problemi di questo 
bacino. Naturalmente questa 
riapertura dovrebbe avvenire 
progressivamente nel tempo 
e non in un’unica soluzione 
poiché ciò comporterebbe un 
improvviso cambiamento del-
le caratteristiche delle acque 
con gravi conseguenze per la 
flora e la fauna esistente. Per 
chiarezza segnalo che la Boc-
ca di Tramontana attraversa-
va l’Isola Grande e sfociava 
dal lato del mare aperto in 
corrispondenza di quella che 
adesso molti marsalesi chia-
mano Tahiti, mentre dal lato 
interno dello Stagnone si col-
locava tra le isolette di Sorci e 
San Todaro, come si evince 
dalla mappa che allego. Non 
so se dal progetto è prevista 
la riapertura di questa “Boc-
ca”. Se così non è, siccome 
ritengo che la sua chiusura fu 
l’inizio delle difficoltà della 
circolazione delle acque nello 
Stagnone e che il suo ripristi-
no risolverebbe gran parte 
dei problemi, nel ribadire il 
plauso per l’iniziativa presa 
dal la  Amministraz ione 
Comunale nel richiedere il 
finanziamento di questo pro-
getto, faccio questa segnala-
zione considerando che un 
buon progetto può essere per-
fettibile. Se, invece, l’antica 
Bocca di Tramontana, da non 
confondere con il canale di 
San Teodoro, è inserita nel 
progetto, a maggior ragione 
faccio il mio plauso. 

Giuseppe Donato

In rosso, la localizzazione della Bocca di Tramontana 
nella mappa di fine ‘500 di Tiburzio Spannocchi

Il tratto giallo indica la localizzazione teorica
della Bocca di Tramontana nella mappa attuale

1 MILIONE E 150 MILA EURO PER 
RISTABILIRE LA CIRCOLAZIONE 
DELL'ACQUA ALL'INTERNO DELLA 

NOSTRA LAGUNA

Il rispetto dell’ambiente s’impara attra-
verso le manifestazioni del ”Fridays For 
Future",  ideate da Greta Thumberg, con le 
lezioni teoriche, ma anche grazie all’operati-
vità sul campo. E a Marsala, quando si parla 
di operatività, la rima perfetta è quella con il 
Circolo Arci Scirocco, che ancora una volta, 
ha coinvolto con entusiasmo i cittadini mar-
salesi in un' importante e preziosa operazio-
ne di pulizia dello Stagnone, uno dei luoghi 
simbolo del nostro territorio, un patrimonio 
unico da salvaguardare, tutelare, valorizza-
re, che meriterebbe di essere annoverato fra 
i Patrimoni dell’Umanità Unesco. L' Isola di 
Schola è stata liberata dai  rifiuti  che sem-
pre più spesso invadono le nostre spiagge e i 
nostri mari. Un sistema produttivo basato 
sul consumismo e lo sfruttamento delle 
risorse dei nostri territori è naturalmente in 
conflitto con le questioni ambientali, e sta 
portando il pianeta al collasso, accelerando i 
cambiamenti climatici. Il cambiamento cli-
matico è già una realtà, siamo in una vera e 
propria emergenza e dobbiamo agire in fret-

ta! I governi  hanno fatto promesse che, 
però, non stanno mantenendo,  il cambia-
mento climatico non si fermerà per loro con-
cessione. Giornate di mobilitazione come i 
“Fridays For future” e azioni collettive e 
concrete come quella di oggi sono importanti 
e potrebbero davvero incidere su un cambio 
di rotta. “Sii il cambiamento che vuoi vedere 
nel mondo”. Ringraziamo chi ci ha sostenu-
to: il consorzio turistico Laguna dello Sta-
gnone Arini e Pugliese (che a titolo gratuito 
ha messo a disposizione i mezzi per raggiun-
gere l' isola di Schola), la redazione de "Il 
Vomere" (per la stampa del materiale per 
promuovere l' iniziativa), il Libero Consorzio 
ente gestore della riserva, il professore Cam-
pisi e i ragazzi di Scholad'arte della scuola 
media V. Pipitone di Marsala , Fratelli della 
costa e tutti coloro le cittadine e i cittadini 
che hanno risposto al nostro invito e si sono 
sporcati le mani insieme a noi! 

Cu bonu simina, megghiu arricogghi.
Alla prossima!

S.P.

“LOVE STAGNUNE”, PULIZIAMO 
L'ISOLA SCHOLA: ARCI SCIROCCO 

CHIAMA, MARSALA RISPONDE!
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La lettera di elogio recen-
temente inviata alla Direttri-
ce del Vomere dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mat-
tarella, tramite il suo Consi-
gliere per la Stampa e la 
Comunicazione Giovanni 
Grasso, rappresenta un 
documento di straordinario 
valore per la testata fondata 
a Marsala il 12 Luglio del 
1896 dal Prof. Vito Rubino.

Il giornale non è nuovo a 
riconoscimenti e attestazioni 
di apprezzamento provenien-
ti dalle più alte cariche isti-
tuzionali. Appena a luglio 
era giunta alla Direttrice del 
Vomere la lettera di lode del-
la Presidente del Senato 
Maria Elisabetta Alberti 
Casellati. Né va dimenticato, 
risalendo nel tempo, che fra i 
primi abbonati del giornale 
di Marsala figura il Re Vitto-
rio Emanuele III. Ma le 
parole del Presidente della 
Repubblica rivestono un’im-
portanza eccezionale, per i 
motivi che le hanno ispirate 
e che ne spiegano la genesi.

Percorrendo e vivendo con 
coraggio, fermezza e spirito 
di libertà gli ultimi anni del 
XIX secolo, tutto il XX e qua-
si per intero il primo venten-
nio del XXI, la testata oggi 
diretta da Rosa Rubino con-
tinua ad accumulare prima-
ti: quello di essere stata pub-
blicata senza soluzione di 
continuità dal 1896 ad oggi, 
quello di vedere alla sua gui-
da la stessa famiglia, giunta 
alla terza e quarta genera-
zione dalla fondazione del 
giornale (il Direttore respon-
sabile Rosa Rubino e il Diret-
tore editoriale Alfredo Rubi-
no sono i nipoti del fondato-
re, il Condirettore Riccardo 
Rubino ne è il pronipote), 
quello di essere riuscita ad 
attraversare gli eventi e le 
sfide della storia contando 
sempre e soltanto sulle pro-
prie risorse, spirituali e 
materiali. Dall’alfabetizza-
zione ed emancipazione delle 
masse a fine Ottocento, alla 
promozione e alla difesa 
dell’economia locale e nazio-
nale, dalla diffusione della 
cultura della legalità alla 
sensibilizzazione relativa ai 
temi della tutela ambientale 
e della salvaguardia del 
patrimonio naturalistico, le 
battaglie del Vomere sono 
state ispirate sempre dall’ot-
timismo della volontà e dalla 
fermezza della ragione, 
accompagnati dalla fiducia 
profonda nella possibilità di 
trasformare l’esistente con 
la forza della parola.

La Direttrice Rosa Rubino 
ha incontrato in più occasio-
ni il Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, 
durante lo svolgimento delle 
più importanti cerimonie 
istituzionali. Ultima in ordi-
ne di tempo, il 25 luglio di 
quest’anno, quella di conse-
gna del Ventaglio, promossa 
dall’Associazione Stampa 
Parlamentare, presieduta da 
Marco Di Fonzo. Frutto di 
quell’evento, il lungo edito-
riale scritto dalla Direttrice 
del Vomere per riportare ai 
suoi lettori il contenuto del 

discorso con cui il Presidente 
aveva salutato i giornalisti al 
Quirinale. Rosa Rubino ha 
espresso più volte il suo 
apprezzamento e la sua gra-
titudine a Sergio Mattarella 
per la vicinanza da lui sem-
pre dimostrata al mondo del-
la stampa e dell’editoria.

“La libertà di informazio-

ne deve essere difesa – aveva 
affermato il Presidente della 
Repubblica il 25 luglio – per-
ché è grazie a essa che i citta-
dini possono formarsi un’o-
pinione consapevole e libera-
mente critica”. E ancora: 
“Gli editori che hanno l’im-
pegnativo compito di far qua-
drare i conti e sanno di scom-
mettere su un settore vitale 
per la democrazia, hanno 
titolo a ricevere concreta 
attenzione da parte delle Isti-
tuzioni”. Senza dimenticare i 
più radicali cambiamenti 
introdotti dalle nuove tecno-
logie: “La svolta digitale – 
aveva aggiunto il Presidente 
Mattarella – ha cambiato il 
volto del pianeta in breve 
tempo. Questa profonda 
innovazione ,  con  l ’uso 

dell’intelligenza artificiale, 
interpella su temi come la 
libertà di stampa, la dignità 
delle persone, e deve rispetta-
re principi e regole frutto del-
le conquiste democratiche”.

Una stima profonda lega 
alla Prima Carica dello Stato 
la Direttrice del Vomere, 
recentemente nominata 

membro del Consiglio Nazio-
nale dell’U.S.P.I. (Unione 
della Stampa Periodica Ita-
liana) diretta da Francesco 
Saverio Vetere, ed insignita 
del Premio Internazionale 
a l l a  carr i e ra  ‘So lunto 
Award’, presieduto da Giu-
seppe Di Franco.

Rosa Rubino ha espresso 
più volte, dalle colonne del 
suo giornale, la più sentita 
ammirazione per il Presiden-
te della Repubblica, per l’im-
pegno, l’equilibrio, la forza e 
la moderazione con cui svolge 
il suo prestigioso ruolo. Gli 
stessi valori che dal 1896 ispi-
rano le battaglie del Vomere e 
la sua storia esemplare. “Il 
Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella mi prega di 
riferirle il suo apprezzamento 

– scrive Giovanni Grasso, 
Consigliere del Presidente 
per la Stampa e la Comunica-
zione, nella lettera appena 
giunta alla Direttrice del 
Vomere – per l’impegno 
dimostrato dalla Sua fami-
glia in questa lunga avventu-
ra editoriale, ringraziandola 
per l’attenzione dimostrata ai 
suoi interventi”.

Una lettera entrata imme-
diatamente fra i capitoli più 
importanti della storia del 
giornale, per la quale Rosa 
Rubino ha espresso la sua 
più sentita gratitudine.

Dirigere un giornale non è 
semplice. Gli addetti ai lavori 
conoscono perfettamente le 
luci e le ombre, la grandezza 
e la bellezza, ma anche la 
complessità del giornalismo, 
lavoro sempre più simile a 
una missione e a una voca-
zione piuttosto che a una 
ordinaria professione. Ma chi 
si trova alla guida di una 
testata (e Rosa Rubino lo è 
dal 1987, un altro primato, 
dunque, nel panorama edito-
riale italiano) deve fare anco-
ra di più: un giornale è sem-
pre, prima di tutto, una nar-
razione della realtà, dunque 
un suo ulteriore ‘richiamo 
alla vita’. Non a caso Rosa 
Rubino ha più volte definito 
non un foglio, ma ‘un figlio’, 
il giornale che dirige: un’e-
spressione profonda e bellis-
sima usata anche da un'altra 
grande scrittrice e giornalista 
per i suoi libri: Oriana Falla-
ci. Raccontare il mondo, loca-
le o globale, richiede sensibi-
lità, intuito, capacità di ascol-
to, ‘competenza di sguardo’. 
Quando è alta e nutrita di 
valori, l’informazione contie-
ne sempre, dentro di sé, un 
plusvalore di ‘formazione’: 
promuove il progresso, fa 
crescere, emancipa, rafforza 
le identità e le aggrega in 
comunità, preoccupandosi di 
legare saldamente il futuro 
alle origini. Rifletterci, anche 
solo per un attimo, fa trasali-
re. Per chi vive in una comu-
nità e ne riconosce i valori, è 
di straordinaria e vitale 
importanza continuare a 
specchiarsi nei luoghi e nelle 
persone che lo hanno visto 
nascere e crescere. E’ il ‘pri-
mato del noi’ che si oppone al 
solipsismo e al narcisismo 
della contemporaneità. E’ il 
richiamo costante alla conti-
nuità e alle radici, che si 
oppone alla volatilità e alla 
fuggevolezza dell’ultramo-
dernità. E’ l’esigenza insop-
primibile di identificarsi e 
vivere sentendosi parte di 
uno stesso organismo, fatto 
di memorie, linguaggi e valo-
ri condivisi. Il giornale fonda-
to da Vito Rubino nel 1896 e 
diretto oggi da Rosa Rubino è 
stato ed è lo strumento che lo 
ha reso e continua a renderlo 
possibile. Il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella 
ha compreso tutto questo, 
conoscendo Il Vomere e la 
sua Direttrice e, con la sua 
lettera, ha voluto offrirne 
oggi la più alta delle testimo-
nianze.

Federica Sbrana

IL PRESIDENTE MATTARELLA 
SCRIVE AL VOMERE

Con una lettera alla Direttrice Rosa Rubino, l'elogio del Capo dello Stato
per l’impegno dimostrato in una lunga avventura editoriale

di Federica Sbrana

Noterelle di un vecchio
DI  QUESTI TEMPI …

LA POLITICA

Recentemente, leggendo di letteratura, mi capita di 
rincontrare un cittadino libanese, nato il 6 gennaio del 
1883 e morto il 10 aprile del 1921. Il suo nome è Khalil 
Gibran, nato a Bsharre e morto a New York, un libanese 
naturalizzato americano, di religione cristiano-maroni-
ta: poeta, pittore, autore di aforismi. 

La sua biografia dice tra l’altro che fu tra i fondatori, 
con Mikhail Naimy, dell’Associazione della Penna che si 
propose e realizzò incontri dei letterati arabi emigrati 
negli Stati Uniti.

Le sue poesie, tradotte in più di venti lingue, divenne-
ro miti per i giovani e furono considerate, con altre sue 
opere, un breviario mistico animato dalla fideistica spe-
ranza di amalgamare pacificamente la civiltà occidenta-
le con quella orientale. Si leggano le belle pagine de “Il 
Profeta”, in lingua inglese, e le sue Massime Spirituali 
prevalentemente in arabo o siriano.

Molti giovani che lo conoscono e lo leggono lo conside-
rano ancora, oltre che ammirarlo, come un pittore (fu 
alla scuola di Auguste Rodin) e come poeta e letterato, il 
contraltare del più famoso e conosciuto Jack Kerouac, 
l’autore de “La strada” che fu il mito del 1968 con i suoi 
proclami per la libertà assoluta sotto tutti gli aspetti, 
compreso quello sessuale considerato parte integrante 
della libertà politica e sociale, personale e collettiva.

Uno degli aforismi più noti di questo letterato-filoso-
fo, tratto da “Il giardino del profeta”, è: “Non chiamate 
stolto nessuno tra di voi, giacché in verità noi non sia-
mo né saggi né stolti. Siamo verdi foglie sull’albero del-
la vita; e la vita stessa è al di là della saggezza e, certa-
mente, al di là della stoltezza”.

Ma l’aforisma che mi piace qui commentare rifletten-
do di politica è: “Alcuni sentono con le orecchie, altri 
con lo stomaco, altri ancora con le tasche; ce ne sono poi 
altri che non sentono affatto”.

Non sfugga ad alcuno che la maggioranza degli uomi-
ni, politici e collegati, prevalentemente, sentono con le 
tasche, essendo servi del dio-denaro al di là di ogni 
ragionevole aspirazione sociale, civile, personale.

E, scoperti con le mani nel sacco o con le bustarelle di 
scambio, finiscono in galera. E nessuno demorde; e da 
ciò, ingiustamente in molti casi, la politica viene consi-
derata ladra.

Altri non sentono affatto; sono gli ignavi del nostro 
tempo permanentemente annegati nel limbo dell’incer-
tezza, i quali agiscono e votano come le banderuole che 
vanno col vento dei momentanei entusiasmi o delle ven-
dicative ripicche  e non si domandano, prima di votare, 
né chi sei né di dove vieni, né che ne sai di politica e di 
“stato” …

E se sentire con le orecchie, quando ancora esse agi-
scono, è normale, sentire con lo stomaco è pericoloso 
per sé e per gli altri. Giacché agire di pancia significa 
ancora rinunciare, non riuscire a pensare e a riflettere; 
significa continuare a seguire l’aspetto fallimentare del-
la filosofia Kerouachiana della libertà multipla assoluta 
e dell’utero è mio e me lo gestisco io.

Di questi tempi, è proprio vero, la politica fa o dovreb-
be fare molto pensare. Anche sulle prospettive generali 
degli Stati e dei Popoli.

Potrebbe aiutare a salvarci, forse, uno spirito unitario 
e comunitario sincero in una pace sospirata dalle molti-
tudini e scacciata con le armi dai venditori di morte.

Se questi pensieri, che vi prego di non giudicare pere-
grini, mi vengono dal recente contatto con Gibran vuol 
dire, almeno per me con sicurezza, che ancora vale la 
pena leggere e riflettere, anche per liberarsi dalla schia-
vitù dei tablet e di quant’altro ha ucciso la comunicazio-
ne  ragionata e se volete sofferta tra persone ancora 
umane che rifiutano, ancora, la robotizzazione del cer-
vello e dei sentimenti del “sapiens” che è sulla terra.

 
Gioacchino Aldo Ruggieri
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RIMANGONO SOTTO 
SEQUESTRO TUTTI I 

BENI DI LICATA

La V sezione penale e per 
le misure di prevenzione 
della Corte d’appello di 
Palermo ha sospeso, su 
richiesta della Procura di 
Trapani, l’esecutività del 
decreto con cui la sezione 
misure di prevenzione del 
Tribunale di Trapani aveva 
disposto il dissequestro e la 
restituzione a Michele Lica-
ta, 56 anni, di Marsala, ex 
imprenditore leader del set-
tore ristorazione-alberghie-
ro, di una parte dei beni che 
dal 2015 sono gestiti in 
amministrazione giudizia-
ria. Il maxi-sequestro (beni 
per circa 127 milioni di 
euro), disposto su richiesta 
dell’allora procuratore di 
Marsala Alberto Di Pisa 
(pm titolare è Antonella 
Trainito), fu la più impo-
nente misura di prevenzio-
ne patrimoniale per “perico-
losità fiscale” a livello nazio-
nale. Al momento, quindi, 
nulla viene restituito all’im-
prenditore marsalese, che in 
primo grado, il 2 dicembre 
2016, è stato condannato 
con rito abbreviato dal gup 
di Marsala Riccardo Alcamo 

a 4 anni, 5 mesi e 20 giorni 
di reclusione per una eva-
sione fiscale di diversi milio-
ni di euro, nonché per truffa 
allo Stato e malversazione. 
E con Michele Licata, che a 
fine novembre 2015 gli 
inquirenti hanno definito 
“abituale evasore fiscale 
socialmente pericoloso”, 
furono condannate anche le 
figlie Clara Maria (1 anno, 4 
mesi e 10 giorni) e Valentina 
(1 anno, 1 mese e 10 giorni). 
Per entrambe pena sospesa. 
L’evasione fiscale contesta-
ta al “gruppo Licata” (Iva e 
tasse non pagate tra il 2006 
e il 2013) è stata stimata da 
Procura e Guardia di finan-
za in circa 6/7 milioni di 
euro, mentre i finanziamen-
ti pubblici per la realizzazio-
ne di alberghi e ristoranti 
“indebitamente” percepiti 
ammonterebbero a circa 
quattro milioni di euro. Tra 
i beni sequestrati, il risto-
rante Delfino, il Delfino 
Beach hotel, il complesso 
Baglio Basile (albergo e 
ristoranti) e l’agriturismo 
La Volpara.

a.p.

Il maxi sequestro di 127 milioni di euro
fu disposto su richiesta dell'allora 

Procuratore di  Marsala Alberto Di Pisa. 
Si è trattata della più imponente misura 

di prevenzione per pericolosità fiscale 

“La Procura di Marsala ha 
un territorio assai difficile, 
dove oltre alle manifestazioni 
di ordinaria illegalità che si 
registrano in tutto il Paese, 
incidono in maniera partico-
lare le condotte criminali rife-
ribili all’associazione mafiosa 
Cosa Nostra. E tra le altre 
fattispecie di reato, anche 
quelli in materia di abusivi-
smo edilizio, ambiente e con-
tro le fasce deboli della popo-
lazione,  soprattutto  in 
ambiente domestico. I reati di 
genere, nel nostro territorio, 
sono un fenomeno che costi-
tuisce una vera emergenza 
sociale che continua a manife-

starsi in termini di allarman-
te gravità e attualità. E verso 
il quale il nostro ufficio è ani-
mato da una specifica sensibi-
lità”. E’ quanto ha detto il 
procuratore della repubblica 
Vincenzo Pantaleo nel corso 
del suo intervento tenuto in 
occasione dell’inaugurazione 
ufficiale del nuovo Palazzo di 
Giustizia di Marsala, affer-
mando che non poteva 
lasciarsi sfuggire l’occasione 
della contemporanea presen-
za del ministro Alfonso Bona-
fede e del vice presidente del 
Csm, Davide Ermini, per fare 
un quadro della situazione 
relativo al territorio di com-

petenza, illustrandone “emer-
genze e priorità”, ma anche 
nuove iniziative. Il capo della 
Procura marsalese ha, quindi, 
fornito anche una serie di 
dati. “Nell’ultimo anno di 
rilevazione statistica – ha det-
to – risultano iscritti ben 251 
procedimenti attinenti ai rea-
ti di abusi sessuali, maltratta-
menti e atti persecutori 
(stalking, ndr), a fronte dei 
236 dell’anno precedente, che 
per altro era un dato peggio-
rativo rispetto all’anno prima 
(207 procedimenti). Nell’ulti-
mo triennio, questi reati sono 
aumentati del 21%, anche se 
è chiaro che il dato non è rap-

presentativo del fenomeno, la 
cui diffusività va davvero ben 
oltre il numero dei procedi-
menti iscritti”. E per cercare 
di porre un freno a questo 
genere di violenze, il procura-
tore Pantaleo ha annunciato 
che a breve sarà aperto uno 
“sportello antiviolenza” a 
sostegno delle fasce più debo-
li. Se ne occuperanno, a titolo 
di volontariato, psicologi e 
avvocati. Pantaleo ha definito 
questa iniziativa “tra le più 
significative”, sottolineando 
che “è stata resa possibile 
grazie al trasferimento nei 
nuovi locali”. Sull’abusivismo 
edilizio, invece, Pantaleo ha 

affermato: “Diffusività e gra-
vità del fenomeno si protrag-
gono da tempo e risultano 
immutate le cause che lo 
favoriscono. Mi riferisco alle 
condizioni socio-economiche 
del territorio, al tasso di 
disoccupazione, alla crisi 
dell’edilizia e in generale 
all’economia depressa. E non 
ultimo al fatto che il comune 
sentire di larghi strati della 
popolazione, indipendente-
mente dalle condizioni socio-
economiche, il rigetto delle 
condotte illegali trova una 
soglia assai bassa. Comprende 
spesso soltanto le manifesta-
zioni di più eclatante gravità, 

quelle che mettono in pericolo 
o ledono direttamente la 
nostra persona e il nostro 
patrimonio”. Una giusta tira-
ta d’orecchie soprattutto a 
quanti, e non sono pochi, 
ammirano i “furbi” (grandi 
evasori fiscali, etc.) giustifi-
candone gli illegali comporta-
menti (“A cu ammazzau?...” 
oppure “Ha creato tanti posti 
di lavoro…”), piuttosto che 
coloro i quali, senza grandi 
proclami, cercano di condur-
re un’esistenza dignitosa 
senza violare le leggi. Ovve-
ro, le regole minime di civile 
convivenza. 

Antonio Pizzo

PARLA IL PROCURATORE DI MARSALA VINCENZO 
PANTALEO: “IN AUMENTO I REATI DI VIOLENZA”

Una ne pensa, cento ne 
fa… è proprio il caso di dirlo 
per questa Amministrazione 
Comunale in “prima” linea 
nel creare “attrazioni” turi-
stiche per Marsala.

Da più di 15 giorni, preci-
samente dalla manifestazio-
ne agonistica di scacchi, 
sono esposti, in bella vista, 
una cinquantina di tavoli 
cosiddetti elettorali (gene-
ralmente impiegati nei seg-
gi), all’interno del Monu-
mento ai Mille.

La “mostra” dei tavoli elet-
torali segue di qualche mese 
il capolavoro, sicuramente da 
ripetere per i “consensi” di 

pubblico ottenuti, “dell’e-
stemporanea” dei mastelli 
per la raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani. 
Evento particolarmente coin-
volgente per i cittadini che 
oltre a restare per ore in fila 
ne hanno avuto “donati” ben 
6 più un sacco di plastica per 
arredare ogni casa della città.

Questa volta, per fortuna, 
il protocollo non prevede la 
distribuzione dei tavoli elet-
torali, ma solo il “prestito” 
per grandi eventi. Infatti la 
scorsa settimana, in occasio-
ne dell’inaugurazione del 
Palazzo di Giustizia, i tavoli 
elettorali hanno fatto un 

figurone in una nota azienda 
vinicola per il pranzo molto 
esclusivo, riservato solo chi 
era stato messo in lista. Ma 
questa è un’altra storia di 
uguagl ianza  d i  s tampo 
“comunista”, pardon, di sini-
stra radical chic, su cui calia-
mo l’ennesimo velo pietoso.

Ritornando alle nuove 
“attrazioni” turistiche, i 
cosiddetti tavoli elettorali, 
impiegati per ogni evenienza, 
a fine pranzo sono ritornati 
in bella mostra in una delle 
due ali del Monumento ai 
Mille. Fanno da cornice le 
foto dei garibaldini. Chissà 
cosa pensano i turisti, ed i 

cittadini, di questo inconsue-
to abbinamento “artistico”?

L’Amministrazione Comu-
nale è comunque contenta 
della nuova “mostra”, tant’è 
che il Monumento ai Mille 
continua a ricevere il pubbli-
co e viene persino concesso a 
location per eventi culturali 
quali presentazioni di libri e 
attività formative.

Del resto che male possono 
fare una cinquantina di tavo-
li elettorali in bella mostra, 
potrebbe trattarsi di una rap-
presentazione artistica, una 
forma d’arte molto “all’avan-
guardia”.

Alberto Di Paola

NUOVE “ATTRAZIONI” TURISTICHE
AL MONUMENTO AI MILLE DI MARSALA

Da più di 15 giorni, 
precisamente dalla 

manifestazione 
agonistica di scacchi, 
sono esposti, in bella 

vista, una cinquantina di 
tavoli cosiddetti 

elettorali (generalmente 
impiegati nei seggi), 

all’interno del 
Monumento ai Mille
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Un convegno per fare il punto 
sulla situazione attuale del setto-
re dell’editoria, ma anche per 
indicare possibili strategie di 
intervento allo scopo del suo 
rilancio: questo l ’obiettivo 
d e l l ’ i n c o n t r o  p r o m o s s o 
dall’U.S.P.I. (Unione Stampa 
Periodica Italiana), che si è svol-
to giovedì 27 settembre, nella 
Sala Koch del Senato. Anche la 
Direttrice del Vomere e Consi-
gliere Nazionale U.S.P.I. Rosa 
Rubino ha partecipato ai lavori, 
che hanno riacceso i riflettori 
sulle criticità del sistema edito-
riale, dopo la pausa estiva segui-
ta allo svolgimento degli Stati 
Generali dell’Informazione e 
dell’Editoria. A introdurre il con-
vegno sono stati il Sen. France-
sco Laforgia, Segretario della 
Presidenza del Senato e il Sen. 
Antonio De Poli, Questore del 
Senato. Il dibattito è stato coor-
dinato e moderato dal Segretario 
Generale Aggiunto della Federa-
zione Nazionale della Stampa 
Italiana Carlo Parisi. “Una nuo-
va strategia per il rilancio del 
settore dell’editoria”: questo il 
tema del convegno che ha visto 
come relatori il Prof. Avv. Fran-
cesco Saverio Vetere, Segretario 
Generale e Presidente della 
Giunta Esecutiva dell’Unione 
Stampa Periodica Italiana, l’Avv. 
Carlo Verna, Presidente del Con-
siglio Nazionale dell’Ordine dei 
Giornalisti, il Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri con delega all’Editoria 
Andrea Martella, il Consigliere 
di Amministrazione della Società 
AON Dott. Giorgio Moroni. Al 
centro del dibattito le azioni 
intraprese dall’U.S.P.I. al fine di 
favorire una ripresa del settore 
dell’editoria cartacea e digitale, 
anche dal punto di vista occupa-
zionale. 

Carlo Parisi ha ricordato i 
numeri della crisi: per quanto 
riguarda i quotidiani, negli ulti-
mi venti anni, si è passati – ha 
affermato – da 6 milioni a 1 
milione e 600.000 copie vendute, 
tuttavia i dati Audipress certifi-
cano che ad informarsi quotidia-
namente attraverso vari mezzi, è 
una platea di ben 40 milioni di 
Italiani. L’informazione è mate-
ria di rango e rilievo costituzio-
nale – ha sottolineato Francesco 
Laforgia – ed è dunque necessa-
rio uscire da una stagione che è 
stata caratterizzata da una sorta 
di ‘iconoclastia’, pensando a for-
me rivisitate di finanziamento 
pubblico, che supportino il setto-
re dell’editoria in una delle fasi 
più delicate della sua evoluzione. 

Il Sen. Antonio De Poli ha riba-
dito l’esigenza di un intervento 
dei legislatori a sostegno di un 
comparto strategico qual è quello 
dell’editoria. L’informazione è 
uno degli elementi più importan-
ti di uno Stato di diritto e di una 
democrazia. – ha ricordato De 
Poli, citando le parole del Presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella – E’ dunque indispen-
sabile pensare ad un percorso e a 
degli strumenti di rilancio del 
settore. 

Il Sottosegretario Andrea Mar-
tella ha quindi sottolineato la 
necessità di una riflessione 
approfondita sulle misure e sulle 
strategie da porre in campo per 
avviare e per consolidare un’in-
versione dei trend negativi che 
caratterizzano da quasi un 
decennio i principali fattori indu-
striali e finanziari delle imprese 
editoriali. “L'informazione è un 

bene di tutti, indispensabile per 
il pieno e corretto funzionamen-
to di un’Istituzione democratica 
e di una moderna democrazia 
occidentale”. – ha affermato il 
Sottosegretario Martella – “E’ 
giunto il momento delle scelte 
politiche, – ha aggiunto – per 
offrire al sistema editoriale un 
quadro di misure aggiornato e 
funzionale”. Il Sottosegretario 
Martella ha quindi espresso l’in-
tenzione di impegnarsi per la 
continuità e la stabilità del soste-
gno pubblico, attraverso la valo-
rizzazione e la finalizzazione del-
le risorse statali del ‘Fondo per il 
pluralismo’. 

“E’ un vero onore essere qui 
in questa sala meravigliosa – ha 
esordito il Segretario Generale e 
Presidente della Giunta Esecuti-
va dell’Unione Stampa Periodica 
Italiana Francesco Saverio Vete-
re, che ha ringraziato il nuovo 
Sottosegretario all’Editoria, la 
cui sensibilità in relazione ai 
temi trattati risponde – ha sot-
tolineato il Segretario Generale 
dell’U.S.P.I. – all’anima più pro-
fonda dell’Unione Stampa Perio-
dica Italiana. Francesco Saverio 
Vetere ha ricordato il lavoro 
svolto dalla Presidenza del Con-
siglio nel corso degli Stati Gene-
rali dell’Informazione e dell’Edi-
toria, evidenziando tuttavia la 
necessità di una diversa impo-
stazione nell’affrontare le criti-
cità del sistema editoriale: “Per 
la tutela del pluralismo – ha 
affermato – non è possibile 
lasciare solo al mercato il domi-
nio dei mezzi di informazione”. 
Come previsto dalla Costituzio-
ne, lo Stato – ha aggiunto – ha il 
compito di regolamentare que-
sto settore e tutelare concreta-
mente il pluralismo, in un con-
testo che colleghi la contribuzio-
ne a un sistema di regole. 

Il Presidente del Consiglio 
Nazionale dell’Ordine dei Gior-
nalisti Carlo Verna ha sottolinea-
to la radicalità dei cambiamenti 
indotti dall’uso delle nuove tec-
nologie, paragonabili – ha affer-
mato – a quelli legati all’introdu-
zione della stampa a caratteri 
mobili nel XV secolo. La disinter-
mediazione è un fenomeno da 
arginare con la professionalità di 
una nuova mediazione – ha 
aggiunto, ribadendo la necessità 
di interventi di sostegno che 
garantiscano il pluralismo anche 
per quanto riguarda la carta 
stampata, autentico ‘bene cultu-
rale’ da sostenere e valorizzare. 

Giorgio Moroni ha quindi 
descritto le caratteristiche della 
polizza assicurativa AON, realiz-
zata in convenzione con l’U.S.P.I., 
sottolineando il valore aggiunto 
di un prodotto che rappresenta 
anche uno strumento di tutela 
del pluralismo dell’informazione, 
di fronte alla minaccia crescente 
delle diffide e delle intimidazioni 
ai giornalisti. Hanno chiuso il 
convegno gli interventi dell’Avv.
Giorgia Rasoli, del Direttore di 
Radio Radicale Alessio Falconio e 
del Presidente ‘Mepe Distribu-
zione editoriale’ Umberto Fra-
scerra. 

Francesco Saverio Vetere, nel 
salutare e ringraziare tutti gli 
intervenuti, ha ricordato il pros-
s imo  seminar io  promosso 
dall’U.S.P.I., che si svolgerà il 12 
novembre, sempre nella Sala 
Koch del Senato, sul tema 
dell’informazione ingannevole e 
delle fake news.

Federica Sbrana

RILANCIARE 
L’EDITORIA

Roma. Nella Sala Koch del Senato il convegno 
dell’Unione Stampa Periodica Italiana

Pubblichiamo, a ridos-
so della fine del Festival 
“Le Vie dei Tesori”, il 
pensiero del dott. Mario 
Parrinello, che con poche 
righe ha sintetizzato tut-
to ciò che questa manife-
stazione ha significato 
per chi vi ha partecipato.

Non è mia abitudine sotto-
lineare o esaltare su Fb quanto di buo-
no fatto dai miei figli, in questo caso 
da mia figlia Sara, ma lei fa parte 
dell'associazione Nonovento, che meri-
ta una piccola nota personale, spero 
condivisa da almeno molti marsalesi.

Questi ragazzi, ognuno con le pro-
prie risorse e competenze specifiche, 
tutti laureati, in forma del tutto gra-
tuita, hanno saputo realizzare, grazie 
all' incessante interessamento e, ini-
ziato un anno fa con i gestori paler-
mitani della Via dei Tesori, tramuta-
to poi in concessione dello spazio per 
Marsala, una manifestazione coin-
volgente, sul piano turistico-cultura-
le, locale e non, unica nel suo genere 
e sicuramente mai realizzata a Mar-
sala da alcuna associazione o ente 
pubblico. Manifestazione che ha coin-
volto, in base ai pochi dati (non uffi-
ciali), da me raccolti, circa 8000 visi-
tatori, durante i tre weekend di svol-
gimento della manifestazione. Ma 
quello che più mi ha colpito, e che 

nessuno forse conosce, è la prepara-
zione e il lungo lavoro, pieno di con-
tatti con enti, gestori dei monumenti, 
amministratori comunali e gestori 
palermitani della Via dei Tesori(a 
cui sono andati tutti gli introiti ed 
anche un buon contributo del Comu-
ne di Marsala) , convenzioni con le 
scuole ed associazioni, che alla fine 
hanno visto il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva ed entusiasta di 
circa 200 volontari fra studenti, tutti 
encomiabili, e guide d'eccellenza,

Personalmente ho molto apprezzato 
il grande trasporto partecipativo, 
oltre che l'implicita maestosa prepa-
razione della professoressa La Grut-
ta, che ha gestito meravigliosamente 
e con grande seguito le passeggiate 
culturali per i principali siti della cit-
tà. Inoltre mi preme sottolineare, che, 
l'ultimo weekend, la manifestazione 
ha avuto il grande onore di avere 
all'Ipogeo di Cirspia Salvia ed alle 
Latomie dei Niccolini niente di meno 
che la direttrice del Parco Archeologi-

co di Segesta, dottoressa 
Rossella Giglio, che con 
grande simpatia, spirito di 
servizio e disponibilità verso 
le iniziative specie giovanili, 
riguardanti il patrimonio 
culturale e archeologico di 
Marsala, ha prestato la sua 
competenza ed esperienza 
per informare i visitatori dei 

siti indicati.
Insomma una manifestazione pie-

na di consensi, di partecipazione 
positiva e di entusiastico apprezza-
mento da parte di tutti, visitatori e 
curiosi, che hanno seguito il bel lavo-
ro dell'associazione Nonovento. Come 
cittadino sono felice ed orgoglioso di 
avere nella mia città così grandi 
risorse che, rifiutando la fuga in 
altre città o nazioni, hanno scommes-
so il loro futuro nella loro città, che 
ha altrettanto grandi risorse. Tutto 
questo per dire, ma non per criticare, 
semplicemente che si può fare di più, 
di fattivo, di richiamo e di spinta 
anche economica e del terziario, che 
ha lavorato di più grazie al grande 
movimento cittadino, e che crea buo-
ni presupposti per sbocchi occupazio-
nali futuri. E tutto ciò da un gruppo 
di ragazzi dai 22 ai 30 anni.

Bravi, veramente bravi tutti.

Mario Parrinello

PERCHÈ “LA VIA DEI TESORI” 
È STATO UN SUCCESSO.

BRAVI TUTTI

Negli ultimi anni 
v i  è  s tata  una 
riscoperta della 
Vitamina D. La sua 
importanza era 
re legata f ino a 
qualche tempo fa 
all’ambito dell’e-
quilibrio del calcio, 
e pertanto alle pro-
blematiche connes-
se all’accrescimen-
to dei bambini ed 
all’osteoporosi nell’anziano.  La 
ricerca scientifica ha portato a capi-
re l’importanza della Vitamina D 
nel campo neurologico, cardiovasco-
lare, immunitario e neuro-endocri-
no. La sua carenza è legata spesso a 
disordini nutrizionali ed all’allonta-
namento da abitudini alimentari 
basate sui cibi freschi e naturali. Ma 

la causa più frequente di deficit di 
Vitamina D è dovuta a mancato 
assorbimento della stessa, per inter-
ferenze farmacologiche o alterazioni 
della integrità della mucosa del tubo 
digerente.

Al Convegno Scientifico organiz-
zato dalla MEDICA.IT, dalla Marsa-
la Smile Onlus, dall’Ordine dei 

Medici e dall’Asso-
ciazione Medico-
Chirurgica Lilibe-
tana, parteciperan-
no eminenti relato-
ri provenienti da 
tutta Italia. Il Prof. 
Antonio Carroccio, 
esperto internazio-
nale in malattie da 
malassorbimento 
intestinale. Il Prof. 
Antonio Galfano, 

dirigente di Urologia presso l’Ospe-
dale Niguarda di Milano, e figlio del 
nostro compianto concittadino Dott. 
Giuseppe. La Dott.ssa Eva Foderà, 
radiologo esperta di osteoporosi 
dell’Università di Siena. Il Dott. 
Andrea Fisicaro, dirigente medico di 
Cardiologia e malattie cardiovasco-
lari del San Raffaele di Milano.

CONVEGNO SCIENTIFICO NAZIONALE A MARSALA IL 26 OTTOBRE

ALLA MEDICA.IT SCONVOLGENTI 
NOVITÀ SULLA VITAMINA D

Il Prof. Antonio
Carroccio

Il Dott. Andrea
Fisicaro

Il Prof. Antonio
Galfano

Il 9 ottobre 2019 si è 
inaugurato l’Anno Acca-
demico 2019/20 dell’Uni-
versità della Terza e Libe-
ra Età dell’AUSER con 
un’interessante premessa 
iniziale, cioè con la pre-
sentazione di un’Antolo-
gia che, partendo dal 
1990, anno della nascita 
dell’Auser a Marsala, rac-
coglie un la storia dell’As-
sociazione, parlando delle 
attività svoltesi, per giun-
gere fino all’anno in corso 
2019. 

L’opera è stata curata e 
redatta dall ’ex Print 
Master Francesco Gianno-
ne che già nei primi anni 
dell'associazione, redigeva 
un giornale molto simpa-
tico a cui collaboravano 

tutti i soci volenterosi e 
che avevano molta dime-
stichezza con la penna. 

L’Antologia, corredata 
di molte foto e immagini, 
é stata donata, in copia 
unica, all’ Auser di Marsa-
la per custodirla gelosa-

mente perché rappresenta 
un patrimonio culturale e 
storico di una certa impor-
tanza.

Il Presidente dell’Auser 
Carmelo Rizzo ha presen-
tato dunque l’Antologia 
ed ha offerto un attestato 

all’autore che è stato con-
segnato dalla responsabile 
dell’Università Caterina 
Mantia.

Un altro attestato per 
longevità è stato conferi-
to a Franco Costa che coi 
suoi 98 anni è il socio più 
anziano ed anche uno dei 
più assidui e interessati 
frequentatori dell’Uni-
versità. 

Augurando che l’Auser, 
vicino ai trent’anni dalla 
fondazione, continui a 
prosperare e far star bene 
gli anziani che la società a 
volte ignora o trascura 
inconsciamente, ringra-
ziamo ancora il nostro 
socio Giannone per l’ope-
ra svolta con impegno, 
pazienza, e perizia.

La Prof.ssa Caterina Mantia, coordinatrice dell’Uni-
versità, e il Presidente Prof. Carmelo Rizzo presentano 
l’Antologia del ventennale dell’Auser di Marsala.

INAUGURATO L’ANNO ACCADEMICO 2019/20 
ALL’AUSER DI MARSALA
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Si è svolto il 29 settembre scorso al 
Teatro Comunale Sollima, a partire dal-
le ore 18.00, il Concerto sinfonico pro-
mosso dall’Orchestra Sinfonica Lilibeta-
na, diretta dal maestro Paolo De Bartoli.

Il teatro comunale Eliodoro Sollima si 
è riempito delle note di Morricone, 
Gastaldon, Piovani, Rossini, Di Capua, 
De Curtis Piazzola, Lehar, Fazio e De 
Bartoli in un susseguirsi di brani amati 
dal grande pubblico. 

Ospiti d’onore sono stati affermati 
professionisti: il giovane soprano Letizia 
Colajanni, il tenore Leonardo Alaimo, la 
violoncellista Sabrina Colajanni ed il 
primo violino Paolo Lombardo. 

Promotore dell’iniziativa e fondatore 
dell’orchestra sinfonica lilibetana è sta-
to il maestro Paolo De Bartoli.

Laureato in Lettere, con specializzazi-
one in Storia della Musica, e in Econo-
mia, il Maestro De Bartoli si è laureato 
in Pianoforte sotto la guida del Maestro 
Antonio Trombone al Conservatorio 
Bellini di Palermo. 

Lo stesso Conservatorio dove nel 1978 
ha iniziato a insegnare “Pianoforte 
principale”. 

De Bartoli si è perfezionato nella 
tecnica di direttore d’orchestra sotto la 
guida del noto direttore Maestro Gaeta-
no Colajanni, Presidente e Direttore 
Stabile dell’orchestra dell’Accademia 
Musicale Siciliana. 

La prima iniziativa in città del mae-
stro De Bartoli fu l’organizzazione, nel 
marzo del 2016 al Teatro Impero, di un 
concerto da lui stesso diretto e dedicato 
al ricordo del fratello Marco. In quell’oc-
casione, fu ospite il Maestro Colajanni 
che arrivò in città con la sua orchestra 
di ben 40 musicisti. 

Nel novembre dello stesso anno il 
Maestro De Bartoli fondò l’Orchestra 
Sinfonica Lilibetana, oggi composta da 
23 musicisti, con un repertorio che ha 
spaziato dal classico, al sinfonico, al liri-
co ed al moderno.  

Maestro De Bartoli, com’è nata 
l’idea di fondare un’Orchestra Sin-
fonica a Marsala?

Sentivamo il bisogno di promuovere la 
cultura in questa città. Per coloro che 
amano la musica e soprattutto per i 
giovani: per offrire loro un’occasione di 
esprimere la propria sensibilità musi-
cale e uno stimolo per rimanere sul ter-
ritorio piuttosto che andare a cercare 
lavoro altrove. 

Com’è  composta  la  vostra 

Orchestra?
Ci sono professionisti ma anche diver-

si giovani, capaci e con voglia di 
crescere.  Sono tutti musicisti che si 
impegnano molto in ciò che fanno. 

Cosa vuol dire dirigere un’or-
chestra?

L’orchestra è come una famiglia.  Per 
dirigerla ci vuole prima di tutto molta 
passione. Comporta un enorme dispen-
dio di energie. Bisogna avere un grande 
desiderio di trasmettere al pubblico il 
messaggio della musica. La musica è un 
linguaggio universale di pace ed armo-
nia. Le note suonano per tutti, in qualsi-
asi parte del mondo, senza differenze. 

Come vi sostenete?
Purtroppo non abbiamo molto aiuto. 

Portare avanti un’orchestra, con i tanti 
elementi che la compongono, richiede 
un investimento non indifferente. Fino-
ra ci siamo limitati ad un concerto l’an-
no.  Abbiamo presentato il bilancio al 
Comune chiedendo un sostegno ma il 
riscontro è stato inadeguato alle reali 
necessità.  Questo mi dispiace. La cultu-
ra è un bene di tutti.  Nonostante ques-
to siamo fermamente intenzionati ad 
andare avanti. 

Come vede il futuro de giovani 
che scelgono di intraprendere 
questo tipo di formazione?

Devo ammettere che ad oggi vedo un 

futuro piuttosto magro. Molti giovani ci 
credono, hanno passione e voglia di fare. 
Questo è certamente positivo e si 
dovrebbe fare di più per aiutarli. 

Cosa propone?
La legge prevede l’istituzione di licei 

ad indirizzo musicale. Sarebbe impor-
tante realizzarne uno anche a Marsa-
la. Una volta completato il ciclo di stu-
di liceale, i giovani potrebbero prose-
guire la propria formazione accedendo 
ai corsi universitari. Gli studi al Con-
servatorio sono ormai stati equiparati 
alle lauree: si può quindi accedere a 18 
anni, una volta completata la scuola 
secondaria di secondo grado. Tanto 
tempo fa a Marsala era già sorto un 
liceo musicale. 

Quando?
Negli anni ’60 esisteva il liceo musi-

cale a indirizzo bandistico “Giuseppe 
Mulè”. Il direttore era il Maestro Galfa-
no ed aveva sede proprio al teatro comu-
nale. Ebbe però vita breve.

E poi?
Nel 1979 era stata fatta richiesta 

per l’istituzione a Marsala di una 
sezione staccata del Conservatorio di 
Musica di Palermo. Nell’agosto di 
quell’anno, il Ministero della Pubbli-
ca Istruzione rispose esprimendo par-
ere positivo. Il Ministero scrisse al 
Comune di Marsala che dava il con-
senso affinché si avviassero gli oppor-
tuni  contatti per la stipula della rela-
tiva convenzione con il Conservatorio 
di Palermo, allora diretto dal maestro 
Eliodoro Sollima. 

Per i quattro anni consecutivi ho cer-
cato di sollecitare gli organi competenti 
ma non accadde nulla.  Credo che allora 
questa città perse un’occasione impor-
tante. Bisognerebbe dare più valore alla 
musica. 

Quali obiettivi ha per il futuro?
E’ mio desiderio realizzare una Fon-

dazione che possa, nel tempo, rappre-
sentare un punto di riferimento per la 
musica in questa città.

Come è stato l’appuntamento di 
domenica 29 settembre?

È stato un concerto molto particolare 
perché abbiamo voluto inserire nel pro-
gramma brani musicali di famosi com-
positori moderni ma anche ben note 
melodie napoletane. Abbiamo pensato 
ad un pubblico vasto, non fatto solo di 
estimatori, proprio perché crediamo nel 
valore universale della musica. 

Antonella Genna

IL 29 SETTEMBRE AL TEATRO COMUNALE 
“E. SOLLIMA” IL CONCERTO SINFONICO

Il M° Paolo De Bartoli: “L'Orchestra Sinfonica è nata perchè
abbiamo bisogno di promuovere la cultura in questa città”

Al pianoforte il M° Paolo De Bartoli
(foto di Fabio Gambina)

Lo scorso 20 settembre, nei 
locali di Villa Favorita, si sono 
riuniti, per riabbracciarsi, gli 
studenti della gloriosa VA 
dell'Istituto Tecnico Commer-
ciale dopo 50 lunghi anni dal 
diploma. Si erano lasciati 
ragazzi, si sono ritrovati non-
ni, professionisti, molti già in 
pensione. Hanno rivissuto i 
momenti lieti, i momenti 
goliardici e si sono commossi 
andando con il pensiero ad un 
tempo così lontano. Non si 
stancavano di guardarsi per 
ritrovare nella fisionomia 
dell'altro il viso di chi entrava 
nella vita di adulto e sperava 
in un futuro pieno di doni.

Hanno ricordato, con commozione, 
Rina Ardagna e Giovanna Galfano 
scomparse da anni, il preside Sorrenti-
no, il caro e indimenticabile prof Toto' 
De Simone, il prof Pietro Cavasino, il 
prof Paolo Angileri e tutti i professori 
che non hanno potuto partecipare alla 

serata ma che hanno lasciato una trac-
cia nella mente e nel cuore di tutti.

Si sono ripromessi di rivedersi al più 
presto in nome dell'affetto e dell'amici-
zia che li ha sempre legati.

Nella foto da destra: Maria Teresa 
Iannazzo, Rita Ampola, Filippo Solli-

ma, Mariella Parrinello, Franca Pelle-
grino, Peppe Saturno, Vita Avena, 
Maria Sciacca, Nuccia Passalacqua, 
Enzo Sorrentino, Guglielmo Anastasi, 
Anna Maria Pellegrino, Vita Maggio, 
Angela Di Girolamo, Antonio Abrigna-
ni, Angela Marino, Mariella Pernice, 
Paola Caimi, Giovanna Milazzo.

UNA MERAVIGLIOSA SERATA PER RICORDARE 
UNA GIOVINEZZA ORMAI LONTANA

Nell’era del digitale e del-
la messaggistica istantanea, 
l’associazione culturale 
“Nel segno del sale”, ha 
voluto porre l’attenzione su 
una forma di comunicazione 
ormai in disuso ma che 
ancora oggi conserva immu-
tato tutto il suo fascino: la 
lettera d’amore. 

Tante le lettere pervenute 
da tutta Italia per la prima 
edizione del concorso “Ti 
scrivo una lettera d’amore” 
la cui giornata conclusiva si 
è svolta a Villa Genna, lo 
scorso 6 ottobre, alla pre-
senza di più di 400 persone. 

I componimenti in gara 
sono stati valutati da una 
giuria formata dall’ attrice e 
doppiatrice Angiola Baggi, 
dalla deputata regionale 
nonché direttrice didattica 
Eleonora Lo Curto e dal 
giornalista Roberto Tumba-
rello, già addetto stampa del 
Consiglio d’Europa.

 “Non è stato facile sce-
gliere le lettere vincitrici – 
ha detto Eleonora Lo Curto 
– perché ognuna ci ha dato 
un’emozione diversa ma 
abbiamo premiato quelle 
che ci hanno ricordato l’a-
more provato a vent’anni, 
quello capace di farci perde-
re la testa e di rimanere 
immortale nei  r icordi , 
immortale come una lettera 
d’amore”.

A vincere sulle tante in 
gara, è stata la lettera scrit-
ta da Tiziana Rizzo, una 
giovane moglie che si rivol-
ge al marito raccontando il 
loro amore quotidiano.  Riz-
zo è stata premiata con una  
crociera per due persone nel 
Mediterraneo, con tappa a 
Barcellona, offerta da Gri-
maldi Lines. 

Seconda classificata inve-

ce Anna Marzia Giampino 
che ha scritto di un amore 
finito immedesimandosi 
nella parte di un uomo che, 
dopo anni dalla fine della 
sua relazione, rimane pro-
fondamente legato alla don-
na che l’ha rifiutato provan-
do nei suoi confronti un 
rispetto quasi sacro. 

Il terzo posto è andato a 
Ilaria Mucci, giovane donna 
che ha raccontato un amore 
che lotta contro la malattia. 

Le lettere e altre poesie 
d’amore sono state lette da 
Angiola Baggi e Massimo 
Graffeo.   

Le letture sono state 
intervallate dal concerto 
dell’orchestra di fiati del 
Liceo musicale  “Fazio 
Allmayer” di Alcamo, diret-
ta da Biagio De Luca, e del 
duo - pianoforte e voce -  
composto da Anna e Nico 
Pulizzi.

Alla kermesse ha parteci-
pato anche il sindaco Alber-
to Di Girolamo che ha dedi-
cato una “poesia d’amore” a 
Marsala, definita “acco-
gliente, sorprendente, sedu-
cente”. 

Il Presidente della Regio-
ne Siciliana Nello Musume-
ci ha partecipato a distanza 
con un messaggio che è sta-
to letto al pubblico da Paolo 
Ruggieri. Musumeci ha defi-
nito il suo rapporto con la 
Sicilia “un vincolo simbioti-
co, un antico innamoramen-
to che il tempo ha solo con-
solidato”.

Visto il successo della pri-
ma edizione, il direttore 
artistico Elio Licari e il pre-
sidente dell’associazione 
“Nel segno del sale” Paolo 
Pellegrino stanno già pen-
sando alla seconda edizione.

A.G.

TIZIANA RIZZO HA VINTO 
LA PRIMA EDIZIONE DEL 
CONCORSO NAZIONALE 
“LA LETTERA D'AMORE”

L'Intervista

NOZZE D'ORO

Hanno tagliato 
il traguardo dei 
5 0  a n n i  d i 
matrimonio i 
coniugi Giulio e 
Dina Vitaggio. 
La cerimonia 
religiosa è stata 
celebrata il 22 
a g o s t o  n e l l a 
Chiesa di Sap-
pusi da Don Pie-
tro Caradonna, 
alla presenza di 
parenti ed amici 
che hanno volu-
to festeggiare 
l ' inoss idabi le 
coppia.

A g l i  s p o s i , 
nostri cari ami-
ci, gli auguri più 
f e r v i d i  d e l 
Vomere.
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Il 14 e il 15 Luglio 1948, 
giorni di sciopero generale a 
Marsala per l’attentato di 
Pallante a Palmiro Togliatti 
– ricordo – spirava un carez-
zevole vento di maestrale. Si 
constata purtroppo che il cli-
ma – anche quello nostro 
siciliano – non è più quello 
che nell’anno scolastico 
1940-41 (frequentavo la IV 
del Ginnasio V. Pipitone) ave-
vo letto sul libro di Geogra-
fia: «D’estate e d’inverno cli-
ma mite in Sicilia e Mediter-
raneo, ma in Arabia Saudita 
la temperatura può arrivare 
fino a 50 gradi».

Oggi ci stiamo avvicinan-
do, come clima, all’Arabia 
Saudita.

Il 2019 risulta dalle stati-
stiche essere l’anno più caldo 
degli ultimi 150 anni. E dire 
che già decine di anni fa l’al-
larme del surriscaldamento 
del pianeta era stato dato 
dall’O.N.U. Ma da allora l’e-
missione nell’atmosfera di 
CO2 è aumentata del 40% e 
l’astronauta siciliano Parmi-
tano dall’alto della navicella 
spaziale in cui adesso trovasi 
lancia l’allarme. Altro ammo-
n imento  de l la  Sc ienza 
(Repubblica del 1° Agosto 
2019): l’uomo scalda la terra 
più dei vulcani. In 200 anni 
nessuna eruzione ha fatto 
più danni della nostra CO2.

E intanto questa estate 
2019 in diverse zone dell’Eu-
ropa la temperatura ha rag-
giunto e superato i 40 gradi e 
le foreste della Siberia sono 
andate in fiamme a causa del-
la siccità e dell’aumento della 
temperatura di 10 gradi. Sta-
volta l’incendio della Siberia 
ha allarmato il mondo e lo 
stesso scettico Donald Trump 
ha offerto aiuti a Putin.

E il polmone verde della 
Terra, la grande foresta 
Amazzonica che ha preso 
fuoco per diversi giorni, che 
fine sta facendo?

Qui i poveri indios sono le 
prime vittime, mentre il neo 
quasi dittatore Bolsonaro 
sembra alleato dei latifondi-
sti che hanno interesse a 
incendiare per ottenere sem-
pre più terreni da coltivare a 
soia, quella soia che arriva 
anche in Italia nel porto di 
Ravenna.

In Italia sta squagliando il 
ghiaccio del Monte Bianco ed 
è scomparso quello del Gran 
Sasso. Nel 2015 a Parigi c’è 
stato un vertice mondiale 
dove gli stati partecipanti al 
vertice hanno preso l’impe-
gno di diminuire l’emissione 
di CO2 nell’aria. Purtroppo 
nel 2017 c’è stato un aumen-
to dell’1,6% di CO2 e nel 
2018 l’aumento è stato del 
2%. Il fatto grave è che ci 
sono interessi colossali e 
finanziari che impediscono il 
finanziamento pubblico delle 
energie rinnovabili le quali 
attualmente si aggirano 
intorno al 10%.

Fortunatamente la nuova 
Commissione europea ha isti-
tuito un commissario che si 
occupi dell’ambiente e del cli-
ma. La stessa cosa sta avve-
nendo in Italia con il Gover-
no Conte che ha istituito un 
ministro ad hoc affidato all’e-
cologista Costa.

Speriamo bene, ma con i 
pannicelli caldi poco o nulla 
si ottiene. Occorre un sussul-
to popolare mondiale. Pare 
che questo sussulto sia comu-
nicato con la giovane svedese 
Greta che, sbarcata dopo 
quindici giorni di navigazio-
ne in una barca a vela, è 

approdata a New York dove è 
stata ricevuta da Obama e 
dove il 20 Settembre ha dato 
inizio a grandiose manifesta-
zioni di studenti e di popolo. 
Nella stessa giornata del 20 
settembre analoghe manife-
stazioni si sono svolte in 150 
città di tutti i continenti.

Studenti del Liceo Pascasi-
no sono andati, con l’Era-
smus, in Islanda per consta-
tare gli effetti del cambia-
mento climatico. In verità 
tali effetti li abbiamo notati 
anche a Marsala con il caldo 
asfissiante di Luglio e Ago-
sto e con quello umido di 
Settembre.

Intanto un primo grande 
risultato con la mobilitazione 
mondiale del 20 settembre è 
stato ottenuto grazie anche 
al discorso di Greta al sum-
mit dellO.N.U.: 66 capi di 
Governo e di Stato hanno 
preso l’impegno di eliminare 
al più presto le centrali a car-
bone e a ridurre a zero l’e-
missione di CO2 derivante da 
carbone e petrolio.

All’O.N.U. a sorpresa è 
comparso Donald Trump, 
ma, anziché parlare di clima, 
si è intrattenuto ad esaltare i 

governi sovranisti ed autori-
tari. Mi dà la sensazione che 
egli sia un nuovo papa che 
non crede alla scienza, così 
come nel 1600 il potere 
inquisitoriale imponeva a 
Galileo Galilei, sostenitore 
della Teoria copernicana.

A Marsala intanto venerdì 
27 Settembre gli studenti 
hanno attraversato la città, 
da Piazza F. Pizzo a Piazza 
della Repubblica. È stato un 
corteo immenso: bambini 
del le  scuole elementari 
accompagnati dalle loro mae-
stre, studenti delle scuole 
medie e superiori, rappresen-
tanti di varie associazioni e 
dei sindacati e assessori 
comunali.

Erano in circa quattromila. 
La manifestazione è stata 
preparata dalla Rete degli 
studenti medi guidata da Ser-
gio La Vela e dalle sorelle 
Genco. Auguri a questi fiori 
della politica vera. Sergio La 
Vela porta un cognome impor-
tante: quello del canonico La 
Vela che nel 1950 presiedette 
il comitato cittadino che assi-
stette gli operai della Florio, 
durante l’occupazione dello 
stabilimento che la Cinzano, 
proprietaria della gloriosa 
industria vinicola, voleva tra-
sferire ad Alba.

Il sindaco, dalle colonne del 
quotidiano locale, ha fatto 
sapere che presto il Comune 
sostituirà gli attuali autobus 
con autobus elettrici e che 
presto entreranno in funzio-
ne tre piste ciclabili.

E l’assessore al verde citta-
dino, che tace, dovrebbe prov-
vedere a rimpiazzare gli albe-
ri divelti nelle varie strade 
della città con nuovi alberi.     

Gaspare Li Causi

LA MOBILITAZIONE DEL MONDO 
CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Marsala partecipa con 4000 studenti in corteo

L'attivista Greta Thunberg

Monta la protesta a Marsa-
la per tutta una serie di ordi-
nanze sulla viabilità, in 
assenza di un piano del traf-
fico, che hanno introdotto: 
“dubbie” corsie preferenziali 
per autobus, “inspiegabili” 
sensi unici, “anomale” aree 
di sosta per residenti, tantis-
simi stalli con strisce blu e di 
conseguenza la drammatica 
diminuzione degli spazi per 
la libera sosta. 

La viabilità, a Marsala, 
lascia molto a desiderare tra 
tanti “anomali” ordinanze 
che, al posto di migliorare le 
condizioni del traffico, l’han-
no peggiorato. Le idee “inno-
vative” e le “manie” del pri-
mo cittadino che vorrebbe il 
centro urbano chiuso al traf-
fico e le casse del Comune 
molto più floride, sembrano 
aver trovato un’intesa che 
non rispecchia minimamente 
le esigenze dei cittadini ed in 
modo particolare degli auto-
mobilisti.

Marsala, negli ultimi anni, 
è soggetta a tutta una serie 
di provvedimenti che hanno 
ridotto i pochi stalli per la 
sosta libera ed incrementato 
quelli a pagamento. Per non 
parlare poi di tutta una serie 
di corsie preferenziali per 
autobus in una città dove gli 

autobus si possono contare 
su due mani o giù di lì.

L’ultima goccia, quella che 
fa traboccare il vaso, è stata 
la realizzazione della corsia 
pre ferenz ia le  in  Corso 
Gramsci,  pare richiesta 
dall’Autorità Giudiziaria di 
Marsala. Inoltre sulla stessa 
arteria, oltre ad essere stati 
aboliti tutti gli stalli per la 
libera sosta, è stato istituito 
il senso unico di marcia con 
direzione verso la rotatoria 
di Sappusi.

Il tratto interessato, dun-
que, è compreso tra l’incrocio 
con via Ugdulena e quello 
con via Falcone. Ció sta cre-

ando non poche contestazio-
ni, non solo fra gli abitanti 
della zona che subiscono scel-
te imposte dall’alto senza 
essere stati prima consultati, 
ma dalla stragrande maggio-
ranza dei cittadini i cui figli 
frequentano le scuole di quel 
versante .  Su  Facebook 
impazza la polemica e tutti i 
commenti sono contro tale 
scelta che oltre ad essere 
impopolare rende davvero 
difficile la circolazione nelle 
aree interessante venendo a 
creare un notevole flusso di 
auto che convergono sulle vie 
Falcone e Grotta del Toro.

Il sindaco, forse per calma-

re gli animi, ha fatto diffon-
dere un comunicato stampa 
con il quale si annunciava 
che: “si tratta di provvedi-
mento in via sperimentale, 
nelle more che il Comando 
della Polizia Municipale​ e il 
settore Lavori Pubblici rimo-
dulino​ la viabilità delle stra-
de limitrofe al suddetto Cor-
so Gramsci, anche al fine di 
una migliore funzionalità 
della circolazione stradale in 
prossimità del nuovo Palazzo 
di Giustizia”.

La popolazione è in subbu-
glio, non crede più a questo 
primo cittadino, dopo che le 
proteste per altri provvedi-
menti analoghi (via Amendo-
la, via Roma) non ha sortito 
alcun passo indietro. Come 
tutte le proteste per le “mor-
tificante” aree di sosta riser-
vata a residenti in aree dove 
non sussistono i presupposti 
per la loro istituzione. Pur di 
togliere qualche stallo per la 
libera sosta in un vicolo del 
centro storico (strada senza 
uscita), Vicolo Paladino, si 
motiva un’ordinanza scriven-
do che il divieto di sosta si 
rende necessario per consen-
tire il doppio senso di circola-
zione. Roba da matti.

Alberto Di Paola

CORSIE PREFERENZIALI
E STALLI A PAGAMENTO

In memoria di Giovanna Ottoveggio
Cara Giovanna
sei andata via in una cal-

da giornata di Agosto, 
arrendendoti alla malattia 
che prima aveva minato la 
tua mente e successivamen-
te il tuo corpo. A nulla sono 
valse le cure e l'impegno 
profuso da tante mani 
esperte che hanno cercato di 
alleviare le tue sofferenze. 
Tu eri parte integrante del-
la nostra famiglia, ricoprivi 
il ruolo di mater familias, 
specialmente da quando 
avevi perso Nicola, il tuo 
amato marito, aggrappan-
doti all'unica figlia nata 
dal tuo matrimonio. Per i ragazzi, cresciuti con Te, eri la 
seconda mamma. Per Noi eri il punto di riferimento, colei 
che gestiva la domus. Per questo amore profuso ti ringra-
ziamo pubblicamente coscienti che nulla potrà colmare il 
vuoto che hai lasciato. Resta la speranza della Fede che 
consola e allevia il dolore. Grazie Giovanna per quello 
che hai fatto e per quello che sei stata.

Preghiamo che Dio consolatore ti accolga tra le sue 
braccia.

Maria Stella, Lucio, i Ragazzi

Ai nostri cari amici Maria Stella e Lucio Casano e ai 
familiari tutti le condoglianze dei Direttori del Vomere 
Alfredo Rubino e Rosa Rubino e del Centro Stama 
Rubino.

PIERO SCARDINO
Una musica che risuona ancora

Sono passati 25 anni dal-
la scomparsa prematura del 
musicista marsalese, Piero 
Scardino. Eppure il suo 
ricordo è più vivo che mai.

Lo si ricorda nelle serate 
tra amici; lo si intravede 
nella figura dei suoi figli di 
cui uno, Vincenzo, ha segui-
to le sue orme. Lo si vede 
ancora negli occhi brillanti 
e nei sorrisi estasiati di tut-
ti i giovani e adulti che 
vivono per la Musica.

Piero Scardino non è solo 
un caro amico da ricordare, 
ma è diventato per la città 
di Marsala un mentore, 
una figura di ispirazione grazie al Memorial a lui dedi-
cato che, nelle scorse 9 edizioni, ha raccolto appassiona-
ti di musica e professionisti da tutta la Provincia in una 
grande festa fatta di note e canzoni.

Proprio il prossimo 20 Dicembre al Teatro Comunale, 
si svolgerà la X edizione del Memorial e vedrà la parte-
cipazione di molti ospiti che racconteranno il loro amo-
re per la Musica e per tutte le forme d’Arte.

E Piero sarà lì, insieme a Peppuccia … ancora con noi.

Lo ricordano la mamma,  il fratello Antonino, i figli 
Vincenzo e Adriano, i nipotini Andrea e Piero  e tutta la 
famiglia.

Leda M. Scardino

La Guardia Costiera di Marsala sequestra 
1500 metri reti da pesca del tipo “tremaglio” 

Cinque reti da posta di tipo “tremaglio”  sono state 
sequestrate lo scorso 16 ottobre dalla Guardia Costiera 
di Marsala.  L’operazione è scattata nelle prime ore del 
mattino ed ha coinvolto sia il personale via terra che i 
mezzi nautici. Le reti erano state illegalmente calate 
all’interno del porto per circa un chilometro e mezzo. 
Gli attrezzi usati, per un totale di circa 1500 metri, era-
no posti in luoghi non consentiti. Non essendo segnalati 
rappresentavano inoltre un pericolo per tutte le imbar-
cazioni in transito. A seguito dell’operazione, il  pesca-
to, essendo ancora vivo, è stato rimesso in mare.  In tal 
modo dunque la Guardia Costiera di Marsala ha impedi-
to che il pescato fosse immesso sul mercato privo della 
dovuta tracciabilità tutelando sia il consumatore, dal 
punto di sotto il profilo sanitario,  che le attività rego-
larmente autorizzate sotto l’aspetto economico. 

Le operazioni della Guardia Costiera proseguiranno 
nei prossimi giorni.
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C’era gran folla 
( a n c h e  n o n 
“ a d d e t t i  a i 

lavori”), lo scorso 9 otto-
bre, all’inaugurazione 
ufficiale del nuovo Palaz-
zo di Giustizia realizzato 
tra via del Fante e corso 
Gramsci. E come pro-
messo lo scorso 23 aprile, 
non poteva mancare 
a l l ’appuntamento  i l 
ministro della Giustizia 
Alfonso Bonafede. Pre-
senti, tra gli altri, anche 
il vice presidente del Csm 
David Ermini, l’ex presi-
dente del Tribunale mar-
salese Gioacchino Natoli, 
anche lui, a suo tempo 
(come in questi ultimi 
anni la presidente Ales-
sandra Camassa), impe-
gnato nella risoluzione 
dei problemi (livelli di 
sicurezza e altro) che per 
lungo  tempo hanno 
impedito l’entrata in fun-
zione della nuova strut-
tura, il pm Roberto Tar-
taglia, consulente della 
Commissione antimafia, 
il prefetto di Trapani 
Tommaso Ricciardi, il 
deputato nazionale del 
M5S e testimone di giu-
stizia Piera Aiello, il pre-
sidente del Consiglio 
n a z i o n a l e  Fo r e n s e , 
Andrea Mascherin. A 
fare gli onori di casa, 
naturalmente, la presi-
dente del Tribunale, 
Alessandra Camassa, il 
procuratore Vincenzo 
Pantaleo e il sindaco 
Alberto Di Girolamo. 
“L’inaugurazione di que-
sta nuova struttura – ha 
detto al suo arrivo il 
ministro Bonafede - 

dimostra che lo Stato è 
vicino ai cittadini. Anche 
quelli delle realtà più 
lontane dal centro. Que-
sta è una struttura che 
rappresenta una nuova 
visione della giustizia. 
Una giustizia efficiente, 
digitalizzata, che faccia 
sentire i cittadini tutelati 
dallo Stato nei loro 
diritti. Quando il 
cittadino entrerà 
qui dentro sentirà 
che lo Stato gli è 
p i ù  v i c i n o .  E ’ 
importante che lo 
Stato arrivi anche 
alle periferie del 
nostro Paese, quelle 
p iù  l ontane  da 
Roma. Con un piz-
zico di emozione, 
devo dire che que-
sta realtà ha una 
sua storia impor-
tante. Qui è stato 
procuratore Paolo 
Borsellino e da allo-
ra si sono avvicendati 
tanti magistrati che han-
no proseguito il suo lavo-
ro, stando in prima fila 
nella lotta alla mafia e 
alla criminalità organiz-
zata. Una lotta che deve 
continuare ad essere 
costante e determinata. 
Questa struttura è, quin-
di, un presidio di giusti-
zia e di legalità che in 
una terra come questa ha 
un significato superiore e 
molto importante”. Poi, 
nella grande sala al pri-
mo piano, il vice presi-
dente del Csm, David 
Ermini, ha dichiarato: 
“Esprimo la più viva sod-
disfazione del Consiglio 
superiore della magistra-

tura e mia personale per 
l’importante risultato 
che qui oggi celebriamo. 
Finalmente, si inaugura 
un nuovo Palazzo di Giu-
stizia. Un traguardo in 
verità piuttosto sofferto, 
che ha r ichiesto un 
decennio di lavori (per 
l’esattezza, 12 anni, ndr), 

con un progetto che risa-
le 2000. Encomiabile è 
stato lo sforzo sinergico 
della presidente Camas-
sa, del procuratore Pan-
taleo e dell’amministra-
zione comunale guidata 
dal sindaco Alberto Di 
Girolamo. Voglio dire alla 
presidente che il Csm 
farà di tutto per coprire 
le assenze (poco prima la 
Camassa aveva detto: “Al 
31 dicembre, la scopertu-
ra dei posti di magistrato 
sarà al 33%, mentre 
quella del personale 
amministrativo è del 
45/50% in alcuni ruoli”, 
ndr), ma questo non è 
solo un problema di Mar-
sala, ma dell’intero Meri-

dione. Noi abbiamo ban-
dito tre posti per la Pro-
cura e uno per il Tribu-
nale, ma purtroppo non 
sono state presentate 
domande. I magistrati 
non fanno domanda per 
andare in alcuni uffici 
particolari del sud. Dob-
biamo, quindi, incentiva-

re i  magistrati e un 
palazzo della giustizia 
nuovo  come  ques to 
potrebbe anche essere un 
incentivo per i giovani, 
non soltanto quando 
sono obbligati perché di 
prima, ma anche per 
rimanere. Adesso, a Mar-
sala, abbiamo un 19% di 
scopertura complessiva, 
con il 38% per la Procu-
ra, ma a dicembre la sco-
pertura sarà più ampia. 
E’  un problema che 
andrà risolto. Occorre, 
quindi, una politica com-
plessiva per attirare gio-
vani, ma anche meno gio-
vani magistrati per copri-
re determinati posti nel 
Meridione”. Il nuovo 

Palazzo di Giustizia di 
Marsala, ha spiegato il 
Comune in una nota, 
occupa “una superficie 
coperta di oltre 15 mila 
metri quadrati, con i 
locali e le aule del Tribu-
nale, nonché gli Uffici 
della Procura diretta da 
Vi n c e n z o  Pa n t a l e o , 

distribuiti su cin-
que corpi di fabbri-
ca costituenti due 
distinti blocchi col-
legati da una passe-
rella”. “L’immobi-
le, la cui costruzio-
ne iniziò dodici 
anni fa – continua 
la nota - da ultimo 
è stato oggetto di 
alcuni interventi di 
riordino funzionale, 
adeguamenti nor-
mativi in tema di 
sicurezza attiva e 
passiva, riadatta-
mento locali desti-
nati ad archivi.  Il 

costo complessivo della 
nuova sede è stato di cir-
ca 14 milioni di euro, con 
risorse messe a disposi-
zione dal Ministero della 
Giustizia (quasi 11 milio-
ni) e dal Comune di Mar-
sa la  (c irca  3  mi l io -
ni)”. Intanto, nella vec-
chia struttura di piazza 
Borsellino rimangono il 
giudice di pace e l’Unep, 
per il cui trasferimento 
in via del Fante è allo 
studio una soluzione 
(strutture prefabbricate 
da poggiare sul tetto del 
nuovo Tribunale) che, 
però, è subordinata alle 
previsioni urbanistiche 
della zona.

Antonio Pizzo

GIORNATA STORICA PER LA CITTÀ DI MARSALA

INAUGURATO IL NUOVO TRIBUNALE

Taglio del nastro. Da sin.: Il Prefetto di Trapani Tommaso Ricciardi, il Sindaco di Marsala Alberto Di Girolamo, il 
Ministro di Giustizia Alfonso Bonafede, il Presidente del Tribunale Alessandra Camassa, il Vescovo di Mazara Dome-
nico Mogavero, il Procuratore Capo della Repubblica di  Marsala Vincenzo Pantaleo, il Vice Presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura David Ermini, dietro il Presidente dell'Ordine degli Avvocati di Marsala Giuseppe Spada. L'ingresso principale del Tribunale in via del Fante. Nelle foto del prospetto a sinistra il giudice Paolo Borsellino e a destra il giudice Cesare Terranova 

L'INTERVENTO DEL 
MINISTRO ALFONSO 

BONAFEDE

Grazie, buongiorno a tutti.
Permettetemi di salutare tutte le autorità civi-

li, militari e religiose presenti. Saluto il vicepre-
sidente del Consiglio Superiore della Magistra-
tura e tutti i padroni di casa che oggi ci stanno 
accogliendo in questa nuova struttura, dal sin-
daco Di Girolamo alla presidente Camarsa, il 
procuratore Pantaleo e il presidente dell’Ordine 
degli Avvocati, Spada.

Inizio col dire la cosa che sento di più, e cioè che 
sono emozionato. Sono molto emozionato, io sono 
figlio, orgogliosamente figlio, di questa terra. Ed è 
una coincidenza per me meravigliosa poter essere 
qui a inaugurare questo edificio, questa sede così 
bella, questo Tribunale di Marsala.

Qui, anche se sono stato adottato dalla terra 
toscana un po’ di anni fa, a questo punto circa 
venti anni fa, mi sento sempre a casa e sento il 
legame con questa terra molto forte e davvero 
con orgoglio ed emozione vengo qui a inaugura-
re e a partecipare a questa grande festa. Ed è 
anche molto piacevole per me poter mantenere 
una promessa, perché questa è la parte più bella 
dell’essere ministro e cioè quando si può dire: 
ho mantenuto la promessa.

E allora, io qualche mese fa ero venuto qui e 
avevo promesso che sarei tornato subito dopo 
l’estate per inaugurare il Tribunale di Marsala. 
Ho mantenuto quella promessa, ne sono molto 
orgoglioso, ne sono molto felice. Devo dire la 
verità, avevo anche promesso, presidente, che 
sarei venuto durante l’estate a visitare i cantieri 
del trasloco. Però l’estate è stata un tantino tur-
bolenta e l’agenda di tutti noi è stata abbastan-
za rivoluzionata.

Tra l’altro proprio a causa di quella turbolen-
za non era più scontata la mia presenza qui 
come ministro a inaugurare e quindi è un moti-
vo di gioia in più. Oggi è un giorno di festa per 
i magistrati, per tutto il personale amministra-
tivo, per tutti gli addetti ai lavori, per gli avvo-
cati. E’ un giorno di festa anche per lo Stato, 
perché si avvia un percorso importante. E’ un 
giorno di festa soprattutto, permettetemi di dir-
lo, per i cittadini.

(segue a pag. 9)

Il Ministro di Giustizia Alfonso Bonafede: “È un giorno di festa anche per lo Stato,
perché si avvia un percorso importante. E’ un giorno di festa soprattutto per i cittadini”
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Perché noi dobbiamo recuperare 
l’importanza che ha la giustizia 
agli occhi dei cittadini. Tutti noi 
addetti ai lavori siamo chiamati a 
domandarci, ogni giorno, se il 

nostro lavoro porterà un migliora-
mento concreto nell’accesso dei cit-
tadini alla giustizia. E io sono con-
vinto che questo è un giorno di festa 
per i cittadini perché ogni cittadino 
che entrerà in questo Tribunale sen-
tirà lo Stato più vicino, più attento 
alle sue esigenze attraverso le strut-
ture e attraverso le persone che ci 
lavorano ogni giorno dentro.

Ed è un gesto di attenzione impor-
tante anche pensando al fatto che, 
perché dobbiamo pensare anche a 
questo, fisicamente questa è una ter-
ra in periferia. Lo è. E’ lontana da 
Roma, io sono di Mazara del Vallo, 
so che cosa significa sentirsi lonta-
no da Roma, da dove vengono prese 
le decisioni. Sentirsi parte di un 
Paese, sentirsi parte della periferia 
di quel Paese. 

E io penso che uno Stato possa 
veramente definirsi tale quando rie-
sce ad andare incontro alle esigenze 
dei cittadini, soprattutto dei cittadi-
ni che si trovano nelle periferie. 
Quelli che si sentono un tantino più 
abbandonati e che hanno bisogno di 
sentirsi dire dallo Stato che lo Stato 
c’è, è lì ed è attento alle esigenze di 
quella periferia.

L’attesa è stata lunga, è stato già 
detto: parliamo di decenni di pro-
gettazione, parliamo di lavori ini-
ziati nel 2007, quando io ho giurato 
come ministro della Giustizia ho 
chiesto agli uffici di lavorare per 
cercare di chiudere tutti i cantieri 
pendenti, ho cercato di dare un 
input in più di cui loro però non 
avevano bisogno perché hanno lavo-
rato tantissimo e con la determina-
zione che è tipica soltanto di un gio-
co di squadra che non è stato soltan-
to al Ministero ma, come è stato 
sottolineato da tutti, ha coinvolto 
tutti e si è arrivati finalmente a que-
sto giorno molto importante.

Ci si è arrivati con determinazio-
ne, con professionalità e passione. E 
permettetemi di ringraziare la squa-
dra con cui lavoro ogni giorno e che 
oggi è rappresentata dalla dottores-
sa Barbara Fabbrini che non è pre-
sente, non poteva essere qui e che 
rappresenta una delle punte di dia-
mante del Ministero della Giustizia. 
Ringrazio, davvero, il dottor Mungo 
e la dottoressa Cataldi delle direzio-
ni generali delle risorse e dei siste-
mi informativi. 

Credetemi, a differenza di quelli 
che possono essere luoghi comuni e 
leggende metropolitane, all’interno 
dei Ministeri, almeno io posso testi-
moniare per il Ministero della Giu-
stizia, c’è una grande professionali-
tà e c’è una grande passione nel 
portare avanti il lavoro nella consa-
pevolezza che abbiamo un ruolo 
importante per i cittadini italiani.

Prima la presidente sottolineava 
il fatto che il dottor Mungo sia a 
conoscenza di tutti gli angoli di 
questo ufficio giudiziario, io posso 
testimoniarle che conosce tutti gli 
angoli di tutti i tribunali. Ogni tan-
to nei giri che faccio, quando vado a 
fare dei sopralluoghi presso i tribu-
nali, poi torno e dico: guardi, dottor 
Mungo, c’è un problema… Sì, sì so 
tutto, al secondo piano nella terza 
stanza oppure all’ascensore… Lui 
ha svolto un’attività importante, 
glielo riconosco e lo ringrazio per il 
lavoro che ha portato avanti.

Credetemi, ogni mattina quando 
vado al Ministero dentro di me sen-
to la determinazione di chi sa che 
deve essere all’altezza della squadra 
che lo circonda. Ce la metto tutta 
ma loro sono veramente molto bravi 
e questo glielo devo riconoscere. 
Chiaramente dobbiamo dircelo non 
basta inaugurare, questo è soltanto 
un punto di partenza. E’ un punto 
d’arrivo per tutti i lavori che sono 
stati fatti ma è un nuovo punto di 
partenza. 

E’ un punto di partenza in cui so 
che lo Stato dovrà essere vicino in 
tutte le occasioni in cui ci saranno 
delle mancanze, delle necessità di 
intervento. Questa è la grande sfida 
della giustizia e concordo col presi-
dente Spada quando diceva che è 
importante, lo diceva anche il presi-
dente Mascherin, è importante l’in-
vestimento sulle risorse. 

Io da ministro della giustizia per 
il primo anno non ho parlato, alme-
no per i primi 8 mesi non ho parlato 
di riforme della giustizia Perché da 
avvocato sapevo quanto fosse sba-
gliato continuare a investire in 
riforme a costo zero che togliamo 
che toglievano soltanto diritti ai cit-
tadini per velocizzare i processi. il 
primo messaggio con voluto dare è 
sulla giustizia si investe perché i 
diritti dei cittadini sono una priori-

tà per lo stato. 
Non sto parlando di cose che fare-

mo, vi sto parlando di cose che 
abbiamo già fatto perché nella legge 
di bilancio scorsa sono stati stanzia-
ti già soldi per avere il più impor-
tante ampliamento della pianta 
organica della magistratura della 
storia del nostro paese. io ho già fir-
mato e avviato un piano assunzio-
nale di 9000 unità, mi piace dire di 
9000 persone perché si tratta di per-
sone, del personale amministrativo. 
Chiaramente ci vogliono i tempi 
necessari perché queste cose poi si 
concretizzino negli uffici, perché ci 
sono i concorsi, perché c’è la fase 
della distribuzione di queste risorse. 

Credetemi sono perfettamente con-
sapevole del fatto che magistrati, gli 
avvocati, il personale amministrati-
vo ogni giorno si trovano a lavorare 
in mezzo a tantissime difficoltà e lo 
so però ce la stiamo mettendo tutta 
ce la stiamo mettendo tutta stiamo 
cercando di accelerare il più possi-
bile affinché tutti questi stanzia-
menti possano concretizzarsi nella 
realtà quotidiana giudiziaria che 
tutti voi vi vivete ogni giorno.

 come diceva il presidente abbia-
mo proprio ieri concluso un tavolo 
al Ministero sulle spese di giustizia 
su cui stiamo avviando un’opera di 
razionalizzazione, non di tagli 
razionalizzazione importante siamo 
riuscite a diminuire di 40 milioni 
all’anno le spese per il funziona-
mento della Giustizia pur miglio-
rando i servizi e come diceva prima 
mi pare la presidente voi dovete 
sapere - questo è importante che i 
cittadini lo sappiano - nel 2015 c’è 
stato uno spostamento delle compe-
tenze per l’edilizia giudiziaria dai 
comuni al ministero. 

Però il ministero non aveva nes-
sun personale che potesse far fronte, 
a parte il dottor Mungo e la sua 
direzione generale, a questa nuova 

competenza e noi abbiamo quotidia-
namente i nostri vertici degli uffici 
giudiziari che non avendo la possi-
bilità di interloquire con Architetti 
ingegneri si improvvisano material-
mente perché amano la giustizia e 
vanno ben oltre quello che preve-
drebbe l’adempimento dei singoli 
impegni del loro lavoro, noi abbia-
mo presidenti di Corte d’Appello, 
presidenti di tribunali che ogni 
giorno si improvvisano geometri, 
ingegneri per cercare di sopperire 
all’assenza del personale tecnico. 

Da questo punto di vista stiamo 
creando su tutto il territorio nazio-
nale squadre di tecnici che saranno 
di supporto e contemporaneamente 
abbiamo avviato un’opera di digita-
lizzazione che è fondamentale, che 
cambierà davvero la vita di tutti. In 
questo sono orgoglioso di poter dire 
che il tribunale di Marsala ha il 
primo sito web, è stato accennato in 
precedenza, gestito interamente dal 
Ministero della Giustizia. E’ questo 
quello che chiedono i cittadini e gli 
addetti ai lavori, che la giustizia sia 
efficiente che sia celere che sia capa-
ce di rispondere alle esigenze di 
tutela dei cittadini e sia moderna 
nelle strutture. Tutto questo impe-
gno è su tutto il territorio nazionale, 
io ci tengo a dirlo perché è molto 
importante. 

Sono stati stanziati 730 milioni di 
euro per creare Cittadella giudizia-
ria a Roma, Milano, Bologna, Peru-
gia, Velletri, Latina, Bari, Lecce 
Foggia, Taranto e Santa Maria 
Capua Vetere. Praticamente tutto il 
territorio sto parlando solo delle cit-
tadelle giudiziarie. Poi ci sono tutti 
gli interventi su ogni singolo tribu-
nale. Ma, fatto molto importante, 
quando si costruisce un tribunale 
quando si lavora per realizzare gli 
arredi di un tribunale, di un ufficio 
giudiziario non si sta solo parlando 
di efficienza concreta, quello è sicu-

GIORNATA STORICA PER LA CITTÀ DI MARSALA

INAUGURATO IL NUOVO TRIBUNALE

Tavolo della presidenza durante l'esecuzione dell'Inno di Mameli. Da destra: Vincenzo Pantaleo, 
Alessandra Camassa, David Ermini, Alfonso Bonafede, Alberto Di Girolamo e Giuseppe Spada.L'ingresso principale del Tribunale in via del Fante. Nelle foto del prospetto a sinistra il giudice Paolo Borsellino e a destra il giudice Cesare Terranova 

(segue a pag. 10)

(da pag. 8)
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Il Ministro di Giustizia Alfonso Bonafede: “È un giorno di festa anche per lo Stato,
perché si avvia un percorso importante. E’ un giorno di festa soprattutto per i cittadini”

L'Avv. Alfonso Bonafede,
Ministro di Grazia e Giustizia
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Saluto e ringrazio della loro pre-
senza le autorità civili, militari e 
religiose.

In particolare il mio saluto grato 
va al Ministro che ci viene a trovare 
per la seconda volta;

Al Vice Presidente del CSM che 
ha portato con sé, dimostrando 
altrettanta sensibilità, i consiglieri 
Cavanna, Ciambellini, Grillo, Micci-
chè e Suriano che pure saluto;

Al vertice dell’Avvocatura il Pre-
sidente del CNF, avv. to Mascherin, 
e a tutta l’avvocatura prima di tut-
to marsalese;

sono felice altresì della presenza 
compatta dei magistrati di questo 
ufficio togati e onorari;

del mio personale amministrati-
vo;

della stampa che svolge il suo 
essenziale ruolo di garante della 
democrazia;

della società civile al cui servizio 
operiamo;

Per me quella di oggi è la giornata 
dei ringraziamenti.

Se infatti si è raggiunto questo 
risultato lo dobbiamo ad una bril-
lante cooperazione istituzionale.

Non nego e non sottovaluto i pro-
blemi passati ma in questi ultimi 
tre anni dei quali io posso parlare la 
cooperazione è stata massima a tut-
ti i livelli.

Cominceremo da questo tavolo: e 
quindi dalla Procura della Repub-
blica: i risultati migliori si raggiun-
gono se si va avanti con lo stesso 
obiettivo ed io e il Procuratore Vin-
cenzo Pantaleo siamo sempre stati 
d’accordo su tutto.

Ringrazio quindi l’amico e collega 
Pantaleo e la sua bella Procura fat-
ta da colleghi o, in questo momento, 
colleghe in gamba e motivatissime.

Cosa dire poi degli avvocati: è sot-
to gli occhi di tutti la sinergia che 
ha regnato in questi anni con innu-
merevoli iniziative portate avanti 
insieme al Consiglio dell’Ordine 
(Zarzana prima e Spada adesso) e 
alla Camere Penali (Frazzitta) e 
Civili (Alabiso).

E anche in questa lunga avventu-

ra sono stati sempre al nostro 
fianco nelle lunghe e travagliate 
conferenze permanenti ossia 
all’interno dell’organismo tecni-
co deputato a prendere le scelte 
principali tra l’altro in materia 
di spese e di edilizia.

E la manifestazione concreta 
di questa disponibilità e collabo-
razione la potete vedere al pia-
no terra nella Nursery da loro  
- ed in particolare dalla Com-
missione pari opportunità e 
vedo qui la rappresentante del 
Comitato la valentissima avvo-
catessa Pipitone che ringrazio – 
fortemente voluta.

E ringrazio quindi il Comitato 
Pari Opportunità e il Presidente 
del Consiglio dell’Ordine, avv. to 
Spada, per questo impegno eco-
nomico ed etico.

Un grande ringraziamento 
poi a questa amministrazione 
comunale e al suo sindaco 
Alberto Di Girolamo che non 
solo ha fornito un importante 
contributo finanziario per i 
lavori di completamento funzionale 
del Palazzo di Giustizia ma che ha 
anche fornito un fondamentale 
ausilio tecnico per tutta l’attività 
svolta anche nei rapporti con il 
Ministero.

Forse non tutti sanno che all’in-
terno dell’Amministrazione Giudi-
ziaria non sono presenti figure tec-
niche come ingegneri, architetti, 
geometri e il sindaco ha messo a 
disposizione del Tribunale il Geo-
metra Giacomarro e ci ha anche 
consentito di utilizzare il consulen-
te del Comune Ing. Bilardello gra-
zie alla cui collaborazione abbiamo 
potuto formulare le richieste di 
finanziamento al Ministero con dati 
tecnici il più possibile puntuali.

E vi sottolineo soprattutto il geo-
metra Giacomarro, un uomo chia-
ve per la buona riuscita della 
nostra avventura, uno dei veri pro-
tagonisti. 

Grazie dunque signor Sindaco, 
ing. Bilardello, geometra Giaco-
marro.

Veniamo adesso al mio personale 
amministrativo, a parte la collabo-
razione di tutti in questo ultimo 
periodo di trasloco, collaborazione 
che ci ha consentito una sospensio-
ne delle udienze di una sola setti-
mana nonostante l’entità del traslo-
co, e che per questo contributo rin-
grazio coralmente, la mia gratitudi-
ne va al dirigente Fabio Maiani per 
la competenza, la correttezza for-
male e sostanziale e la disponibilità 
ma anche perché funge da riequili-
bratore delle mie arrabbiature.

Grazie dott. Maiani e continui 
così è importante.

E ora un attimo di concentrazio-
ne perché è arrivato il momento di 
manifestare la mia stima, la mia 
gratitudine, il mio rispetto, al per-
sonaggio principale di questa storia, 
il direttore Gaspare Ferro, senza il 
quale non saremmo qui.

Competenza, studio, dedizione, 
mi ha assistito sotto il profilo tecni-
co giuridico, si è trasformato in 
ingegnere, contabile, architetto, ha 

assunto molteplici personalità.
Ha lavorato giorno e notte e 

sofferto giorno e notte ma sep-
pure ogni tanto, come me, si 
avviliva poi si riprendeva e 
ricominciava a studiare, pro-
grammare, predisporre le deli-
cate richieste di finanziamento 
al Ministero, organizzare le 
tante gare che abbiamo porta-
to avanti per rendere quello 
che io chiamavo un open space 
in un funzionale Palazzo di 
Giustizia.

Il periodo finale è stato davve-
ro caotico e alcune situazioni 
impreviste ed imprevedibili ma 
stiamo andando avanti con fati-
ca però con lei al mio fianco ne 
usciremo.

Grazie per sempre Gaspare 
Ferro e ringrazio il destino che 
lei fosse qui in questo momento 
storico.

Ringrazio poi l’ASP di Trapa-
ni per la sensibilità e la moder-
na visione della sanità che ha 
condiviso con noi.

E per l’ASP voglio ringraziare il 
precedente direttore generale, 
Bavetta, con il quale ideammo il 
progetto di realizzare il punto car-
diologico all’interno del Tribunale e 
l’attuale direttore generale, Damia-
ni, che è qui oggi e che quel proget-
to ha poi reso effettivo. E l’impegno 
non è stato solo realizzare questa 
struttura ma farla funzionare e l’A-
sp di Trapani infatti metterà a 
disposizione un infermiere due vol-
te a settimana e un medico una vol-
ta a settimana. Ci sarà la possibilità 
di trasmettere l’elettrocardiogram-
ma all’Ospedale di Marsala per una 
verifica immediata dell’esito del 
tracciato.

E’ una visione nuova e moderna 
della sanità nell’ambito di un più 
ampio progetto denominato l’ “ASP 
va in Ufficio” con cui il sistema 
sanitario previene le patologie con 
studi preventivi all’interno delle 
strutture pubbliche.

Ringrazio, seppure non presente, 
il Presidente della Commissione 

antimafia, Nicola Morra, che, 
impossibilitato ad essere con noi 
per precedenti impegni istituziona-
li, ha tuttavia voluto delegare 
Roberto Tartaglia, consulente della 
commissione antimafia, per portare 
i suoi saluti ad un territorio che per 
l’antimafia è uno snodo particolar-
mente complesso. Questa sensibili-
tà è particolarmente apprezzata in 
un  tribunale medio piccolo dove si 
celebrano sempre numerosissimi 
procedimenti per delitti di crimina-
lità organizzata (attualmente ne 
pendono ben sette).

Ringrazio il vice presidente del 
Consiglio superiore per la sensibili-
tà dimostrata accettando il nostro 
invito a Marsala per questa giorna-
ta e portando con sé una nutrita 
delegazione di consiglieri del CSM.

Per noi il Consiglio Superiore è 
sempre il punto di riferimento in 
quanto organo di rilievo costituzio-
nale che garantisce la nostra auto-
nomia ed indipendenza e la presen-
za oggi è di sostegno.

Un sostegno che, non me la posso 
perdere l’occasione, vogliamo forte 
proprio adesso che il nostro organi-
co con l’ultimo bollettone si ridurrà 
fino al 33 %; mandateci tutti  i 
MOT fino a copertura, abbiamo 
prodotto rilevanti risultati in questi 
ultimi tre anni ma abbiamo avuto 
per circa due anni l’organico al 
completo non ci fate perdere tutto 
quello che abbiamo faticosamente 
guadagnato.

Ringrazio il Ministro per la sen-
sibilità dimostrata con la sua ripe-
tuta presenza ma lo ringrazio 
ancor di più per il grande sostegno 
economico e tecnico fornito dal 
Ministero.

Purtroppo non è potuta essere 
presente il nostro capo DOG Barba-
ra Fabbrini, a tutti nota come la 
donna dei concorsi, ma che per quel 
che ci riguarda ha consentito e soste-
nuto l’attività delle direzioni genera-
li che più ci hanno supportato ossia 
la DGSIA con la simpaticissima e 
bravissima Alessandra Cataldi gra-

ramente fondamentale. 
In quel momento si sta realizzan-

do un simbolo che è un presidio di 
giustizia e legalità. Questo è molto 
importante perché per troppi anni 
gli addetti ai lavori, e io stesso da 
avvocato, ci siamo trovati a lavorare 
e quasi a dare per scontato che fosse 
giusto lavorare in condomini ria-
dattati, in situazioni fatiscenti e il 
cittadino quasi considerava anche 
questo scontato. E invece no il tribu-
nale accoglie la giustizia e la giusti-
zia italiana è la sfida più importan-
te di ogni Stato di diritto, perché lo 
Stato tramite la giustizia guarda 
negli occhi il cittadino e gli ricono-
sce dignità nella misura in cui gli 
riconosce i suoi diritti e si prodiga 
per proteggere i diritti del cittadino, 
e la giustizia merita la solennità del 
luogo ed è questo quello che noi dob-

biamo sempre portare dentro il 
nostro cuore, che non è soltanto il 
lavoro ma è proprio la passione che 
portiamo avanti il fatto di essere 
tasselli di un mosaico meraviglioso 
che è quello della Giustizia italiana, 
che merita di essere celebrata in luo-
ghi degni come quello che sarà da 
ora in poi il tribunale di Marsala.

Ed è un riconoscimento perché 
tutti coloro che lavorano ogni gior-
no in mezzo a tante difficoltà quan-
do vedono che lo Stato si prodiga 
per cercare di realizzare una sede 
degna di quel lavoro, in qualche 
modo sentono anche di ottenere un 
riconoscimento. E questa è una real-
tà giudiziaria che lavora molto bene 
perché, va detto, noi abbiamo in 
questo tribunale una diminuzione 
delle pendenze nell’ultimo triennio 
del 2,8% nel penale, del 12,8% nel 

civile e addirittura del 37,2% nell’a-
ria fallimentare. 

Qui ci sono magistrati, personale 
amministrativo e avvocati che lavo-
rano ogni giorno con dedizione e 
che raggiungono risultati impor-
tanti. E mi piace pensare che que-
sta struttura sia anche un ricono-
scimento di quel lavoro, uno dei 
tanti riconoscimenti che vogliamo 
dare in tutta Italia. Chiaramente, 
se ho parlato di simbolo, se ho par-
lato di solennità, questo vale a 
maggior ragione in questa terra. 
Questo vale a maggior ragione in 
un tribunale in cui hanno lavorato 
giudici come il giudice Terranova, 
in cui hanno lavorato giudici come 
il giudice Paolo Borsellino. 

E non si celebra la memoria di 
quegli uomini con soltanto le com-
memorazioni. Quelli sono momenti 

importanti, ma sono orgoglioso di 
poter dire che ci sono magistrati che 
ogni giorno celebrano la memoria 
di quegli uomini con le azioni con-
crete, mettendo a rischio la loro 
vita. Prima cantavamo l’inno nazio-
nale e c’è un momento che è il più 
emozionante di tutti: quando si dice 
‘Siam pronti alla morte’. Ecco, ci 
sono uomini dello Stato, servitori 
dello Stato, che amano il loro Stato 
a tal punto da alzarsi la mattina e 
sentire quell’inno nazionale dentro 
il loro cuore al punto da dire son 
pronto alla morte per servire lo Sta-
to. 

Quegli uomini ci sono stati, ci 
sono ancora, e rispetto a quegli 
uomini, questo lo voglio dire anche 
alla luce della decisione che c’è sta-
ta ieri della CEDU, rispetto a quegli 
uomini lo Stato Italiano ha un debi-

to che non è soltanto istituzionale. 
E’ un debito che è anche e soprattut-
to morale e in nome di quel debito 
noi lavoreremo ogni giorno per lot-
tare contro la mafia, contro la cri-
minalità organizzata in terre anche 
molto difficili come questa in cui si 
stanno celebrando processi impor-
tanti nei confronti di Matteo Messi-
na Denaro e dei suoi presunti fian-
cheggiatori e, in generale, dove si 
combatte ogni giorno in trincea. 

Permettetemi di augurare a tutti 
voi un buon lavoro. L’augurio è di 
non smettere mai di emozionarvi 
nell’essere consapevoli che il vostro 
lavoro fa parte della sfida, come 
dicevo, più importante per uno Sta-
to e cioè la sfida di rendere giustizia 
ai propri cittadini. 

Grazie e auguri a tutti di buon 
lavoro.

Da sinistra: i Magistrati Andrea Genna, Dino 
Petralia, Giovanna Nozzetti e Alessandra Cataldi

La Prof.ssa Rosanna Catalano (madre del Mini-
stro Bonafede) e il giudice Gioacchino Natoli

Tra i presenti l'On. Piera Aiello (prima a sinistra) e il Presi-
dente del Consiglio Comunale Enzo Sturiano (ultimo a destra) 

Il Magistrato Roberto Tartaglia,
Consulente Commissione

Nazionale Antimafia

Alessandra Camassa, Presidente
del Tribunale di Marsala

(da pag. 9)

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI MARSALA ALESSANDRA CAMASSA

“Per me quella di oggi è la giornata dei ringraziamenti”

(segue a pag. 11)
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L'INTERVENTO DEL MINISTRO ALFONSO BONAFEDE
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Rivolgo al sig. Ministro della Giu-
stizia, al sig. Vice Presidente del 
C.S.M.,  alle autorità civili, militari 
e religiose intervenute  un caloroso 
saluto ed un doveroso ringrazia-
mento per avere accolto il nostro 
invito a partecipare all’inaugurazio-
ne del nuovo palazzo di giustizia. 
La loro presenza costituisce un 
segno tangibile di vicinanza al 
nostro ufficio giudiziario che, come 
tutti quelli periferici, territorial-
mente collocati ai margini del 
distretto, soffre un certo isolamen-
to. Un saluto ed un particolare rin-
graziamento rivolgo inoltre anche a 
coloro che, pur non formalmente 
invitati, affollano questo spazio, 
conferendo, con la loro presenza, 
corretta  dimensione ad un  evento 
che, lungi dal riguardare esclusiva-
mente gli operatori di giustizia, 
coinvolge come è logico tutta la 
popolazione destinataria del servi-
zio giustizia, che tutti noi, ciascuno 
nell’ambito delle proprie competen-
ze, rendiamo profondendo il mag-
gior impegno possibile.

Credo di dover approfittare di 
questa occasione, che difficilmente 
si ripeterà,  per presentare, con la 
dovuta sintesi, a questa assemblea e 
al sig. ministro in particolare,   l’Uf-
ficio che ho  il piacere di dirigere, 
descrivendo il  contesto in cui opera 
con riferimento alle emergenze e 
alle priorità del territorio, sotto il 
profilo dell’incidenza della crimina-
lità, e illustrando una delle iniziati-
ve, certamente la più significativa, 
che il trasferimento della Procura 
presso il nuovo palazzo di giustizia 
ha consentito di realizzare;

La Procura di Marsala opera in 
un territorio di certo difficile ove, 
oltre alle manifestazioni di ordina-
ria illegalità che si registrano nel 
paese, incidono in modo specifico, le 
condotte criminali riferibili all’asso-
ciazione mafiosa “cosa nostra”  e, 
fra le altre fattispecie di reati, quelli 
in materia di  abusivismo edilizio, 
di ambiente e  quelli  contro le fasce 
deboli della popolazione;

Per quanto riguarda i reati in 
materia di abusivismo edilizio e di 
ambiente, che  tratterò, con la sin-
tesi promessa, unitariamente, si 
può di certo affermare che  gravità 
e diffusività del fenomeno si pro-
traggono da tempo, come del resto 
rimangono praticamente immutate  
le cause che lo favoriscono, ossia le 

precarie condizioni socio - econo-
miche del territorio, il tasso di 
disoccupazione, la crisi dell’edili-
zia e più in  generale l’economia 
depressa e, non certo ultimo, il 
fatto che, attualmente, nel comu-
ne sentire di larghi strati della 
popolazione, e indipendentemen-
te dalle  condizioni economico 
sociali di tali classi, il ripudio del-
le condotte illegali si ferma ad 
una soglia davvero bassa, che 
comprende manifestazioni crimi-
nali di gravità eclatante, come i 
delitti  che recano danno al nostro 
patrimonio o alla  nostra persona, 
o che espongono tali beni ad un 
rischio concreto e percepibile, 
mentre esclude quei comporta-
menti che solo apparentemente 
non producono alcun nocumento 
diretto e immediato e comunque 
visibile,  ma che in realtà sono 
profondamente lesivi dei diritti 
della collettività e violano regole 
elementari di civile convivenza, 
come gran parte dei reati in mate-
ria di abusivismo edilizio o di 
ambiente. 

Vale, quindi,  l’osservazione  
secondo cui il contrasto a tale feno-
meno criminale  non sembra affatto 
essere avvertito come una priorità  
e  appare socialmente accettato. 

Ciò è conseguenza sia della scarsa 
sensibilità verso le problematiche 
attinenti alla tutela del territorio e 
più in generale dell’ambiente, sia 
delle  carenze strutturali, quanto a 
disponibilità di risorse umane e 
materiali, degli organismi preposti 
al controllo e  alla vigilanza dell’os-
servanza della legge e  delle carenze 
degli strumenti operativi di cui 
l’Autorità dispone, che dimostrano 
inadeguatezza a svolge-
re un’idonea e pianifica-
ta azione sul territorio 
per il ripristino dello 
stato di fatto alterato 
dai manufatti abusivi e 
più in generale per una 
credibile azione repres-
siva e dissuasiva.  

Significativa dell’at-
t e n z i o n e  m o s t r a t a 
dall’Ufficio verso tali 
problematiche  è  la 
recente attività conclu-
sasi con il sequestro 
preventivo della Sicil-
fert, uno dei più importanti impian-
ti di compostaggio della Sicilia occi-

dentale, sito in questo territorio, 
durante il cui esercizio sono stati 
commessi, stando alle attuali emer-
genze investigative, fra gli altri rea-
ti, quello di inquinamento ambien-
tale e di gestione illecita di rifiuti. 
L’intervento dell’Ufficio, che ha 
svolto una complessa attività d’in-
dagine ha determinato l’interruzio-
ne di una prolungata e grave azione 
di inquinamento ambientale, la cui 
effettiva portata è ancora oggetto di 
accertamento.  

Specifica sensibilità anima inoltre 
l’azione dell’Ufficio nel contrasto ai 
reati di genere e a quelli commessi 
nei confronti dei soggetti deboli del-

la popolazione, soprattutto nell’am-
biente domestico, fenomeno crimi-

nale questo che costituisce nel 
territorio una vera e propria 
emergenza sociale e che continua 
a manifestarsi in termini di allar-
mante e attuale gravità. 

Solo qualche dato statistico per 
dare concretezza a tale afferma-
zione, con il segnalare che, 
nell’anno oggetto dell’ultima  
rilevazione statistica, sono stati 
iscritti ben 251 procedimenti atti-
nenti ai delitti di maltrattamenti,  
atti persecutori e abusi sessuali e 
ciò a fronte dei 236 complessivi 
dell’analogo periodo precedente, 
dato quest’ultimo, a sua volta, più 
grave rispetto a quello del  seg-
mento temporale anteriore, che 
annotava  un’iscrizione di 207 
procedimenti. In sostanza, negli 
ultimi tre anni, le iscrizioni per 
tale tipologia di reati sono aumen-
tate di ben il 21%  e si tenga conto 
del fatto che  il dato statistico non 
è certo da considerarsi rappresen-
tativo del fenomeno  in argomen-

to, che in realtà è molto più diffuso 
rispetto a quanto risulta dal  nume-
ro dei  procedimenti iscritti.

Rimanendo in tema di  contrasto 
ai reati contro le fasce deboli della 
popolazione , approfitto di questa 
particolare e singolare occasione 
per presentare e pubblicizzare, per 
la prima volta in forma ufficiale, 
un’iniziativa alla quale l’Ufficio tie-
ne molto, la cui attualizzazione è 
resa possibile,  finalmente, grazie al 
trasferimento degli uffici giudiziari,  
e per quanto ci riguarda della Pro-
cura della Repubblica, presso la  
nuova sede che oggi inauguriamo. 
Si tratta di un’iniziativa, prevista 
dal documento organizzativo dell’ 
Ufficio, per certi versi complemen-

tare alle misure già 
adottate per un efficace 
contrasto al fenomeno 
criminale in argomento,  
ma di certo, rispetto a 
queste, dotata di una 
sua specificità. 

Mi riferisco alla 
imminente apertura, 
presso i locali della 
Procura della Repub-
blica, di uno sportel-
lo antiviolenza, deno-
minato “Sportello 
per l’accoglienza, l’a-
scolto e l’assistenza 

in favore delle vittime di vio-
lenza di genere e contro le 

cosiddette fasce deboli della 
popolazione”, con lo scopo preci-
puo, ed ecco la singolarità dell’ini-
ziativa rispetto alle funzioni proprie 
dell’Ufficio, di dare supporto e 
accompagnamento alle vittime di 
tali reati prima e durante il procedi-
mento penale. 

Nelle intenzioni, e di certo nella 
pratica attuazione, l’istituendo 
Sportello, pur inserito in un conte-
sto istituzionale, costituirà un luo-
go di immediata accessibilità, 

dalla dimensione umana ed infor-
male, gestito, in forma di volonta-
riato, da operatori specializzati, 
quali psicologi,  avvocati ed assi-
stenti sociali, pronti ad accogliere e 
fornire assistenza alla vittima di 
violenza, qualsiasi siano le esigenze 
rappresentate  ed intanto indipen-
dentemente dalla pendenza di un 
procedimento penale già instaurato. 

L’attività sarà svolta da tale per-
sonale, al quale saranno fornite, 
oltre al locale,  talune attrezzature 
necessarie allo scopo, materiale 
quest’ultimo per la cui acquisizione 
si intende chiedere la disponibilità 
del Comune di Marsala, il cui coin-
volgimento nell’iniziativa appare 
opportuno anche per ulteriori 
aspetti attinenti alla gestione del 
servizio, il quale  non farà sorgere 
alcun onere, neanche indiretto, a 
carico del bilancio del Ministero 
della Giustizia e non farà derivare 
alcun rapporto di lavoro, né subor-
dinato né autonomo, con lo stesso 
Ministero.

 Il progetto è in fase di realizza-
zione. E’ già stata individuata l’as-
sociazione  risultata la più idonea 
fra quelle che hanno partecipato 
alla selezione sulla base di un ban-
do di accreditamento  pubblicato 
sul sito dell’Ufficio. 

In ordine alla presenza dell’asso-
ciazione di stampo mafioso denomi-
nata “cosa nostra”, si segnala che, 
nel territorio  compreso in questo 
circondario, sono presenti due dei 
quattro mandamenti, quelli di 
Mazara del Vallo e di Castelvetrano, 
in cui è articolata, nel trapanese, la 
struttura organizzativa della con-
sorteria in argomento. 

L’organizzazione, fortemente 
radicata nel contesto economico e 
sociale del territorio, che, fra gli 
altri strumenti per mezzo dei quali 
si infiltra nelle sfere dell’economia 
e della politica, ricorre a quello del-

zie alla quale abbiamo realizzato 
ben due aule per l’ascolto protetto e 
il sistema di videoregistrazione e 
tanto altro soprattutto da ultimo 
abbiamo realizzato il primo sito web 
gestito esclusivamente dal Ministe-
ro, un importantissimo progetto nel 
quale Marsala è Tribunale pilota e 
che potrete vedere cliccando “ tribu-

nale Marsala sito web”.
Non a caso ho lasciato per ultima 

la direzione generale delle risorse e 
Antonio Mungo che la dirige anzi 
dirigeva perchè ahimè da qualche 
giorno ha deciso di riprendere l‘atti-
vità giurisdizionale.

Con Antonio Mungo non ci cono-
scevamo per me era solo una voce e 

altrettanto io per lui, negli ultimi 
tempi messaggiavamo tre quattro 
volte al giorno se non di più.

Sa tutto di questo Ufficio, ci ha 
seguiti, indirizzati, rimproverati, 
fatto cambiare strada in alcune 
occasioni ma è sempre stato accan-
to a noi.

Io posso dire che in questa espe-

rienza tormentata lo Stato almeno 
in questi ultimi tre anni ha funzio-
nato, c’è stato in tutte le sue artico-
lazioni e dunque grazie signor Mini-
stro, grazie Barbara Fabbrini, gra-
zie Alessandra Cataldi, grazie Anto-
nio Mungo.

E anche questa non me la posso 
perdere continuate a stare vicino a 

noi concretamente mandando per-
sonale amministrativo abbiamo 
ancora tante incombenze connesse 
a questo trasloco e, come sapete, 
una scopertura davvero enorme 
specie nel qualifica dei funzionari e 
dei cancellieri (44 %  che salirà a 
50% a fine anno)  e quindi grazie 
ancora ma non dimenticateci.

Sindaci della Provincia di Trapani

Vincenzo Pantaleo, Procuratore 
Capo della Repubblica di Marsala

Da sin.: il nostro Direttore Alfredo Rubino, Alfonso
Bonafede, Tony Catalano e Rosanna Catalano

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI MARSALA ALESSANDRA CAMASSA

L'INTERVENTO DEL PROCURATORE CAPO DELLA REPUBBLICA VINCENZO PANTALEO

“Per la prima volta aprirà lo sportello per l'accoglienza 
per le vittime di violenze di genere”

(segue a pag. 12)

(da pag. 10)
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Signor ministro della Giustizia, 
signori magistrati, signori avvocati, 
Sindaco e autorità, nel salutare tutti 
i presenti esprimo la più viva soddi-
sfazione del Consiglio Superiore del-
la Magistratura e mia personale per 
l’importante risultato che qui oggi 
celebriamo. Oggi finalmente si inau-
gura il nuovo palazzo di giustizia, un 
traguardo in verità piuttosto soffer-
to, che ha richiesto oltre un decen-
nio di lavori (ma il progetto iniziale 
mi pare risalga addirittura al 2000) 
e da ultimo l’encomiabile sforzo 
sinergico dei vertici del tribunale, la 
presidente Camassa e il procuratore 
Pantaleo, e dell’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Di 
Girolamo.

Voglio subito dire alla presidente 
Camassa che il Csm fa e farà di tutto 
per ovviare alle carenze di organico 
e coprire i posti 
vacanti di magistra-
to. Abbiamo già 
bandito tre posti 
per la Procura e 
uno per il Tribuna-
le, ma purtroppo 
non sono state pre-
sentate domande. 
Non è solo un pro-
blema di Marsala, 
m a  d e l l ’ i n t e r o 
Meridione: i magi-
strati non fanno 
domanda per anda-
re in alcuni uffici 
particolari del Sud. 
Ci possono essere i 
mot, i magistrati di 
prima nomina, ma 
il fatto è che dopo il 
periodo obbligatorio 
di permanenza ten-
dono ad andare via. 
Un palazzo di giu-
stizia nuovo come 
questo potrebbe 
forse convincere i 
giovani anche a 
rimanere. Adesso, a Marsala, abbia-
mo un 19% di scopertura complessi-
va, con il picco del 37% per la Procu-
ra, ma a dicembre la scopertura sarà 
più ampia. E’ un problema che sen-
za dubbio andrà risolto. Io credo che 
occorra una politica complessiva per 
incentivare i magistrati, giovani e 
meno giovani, a coprire determinati 

posti nel Meridione e a restare 
più a lungo.

Ma oggi è una giornata feli-
ce per gli uffici giudiziari, per la 
magistratura e per l’avvocatura, 
ma soprattutto per i cittadini, 
perché avranno la possibilità di 
usufruire del servizio giustizia in 
locali efficienti, riparati e adegua-
ti in maniera maggiore rispetto al 
passato.

Certo, sarebbe quantomeno 
imprudente pensare che un nuovo 
palazzo possa risolvere tutti i pro-
blemi della giustizia, e tuttavia so 
per esperienza personale – mi rife-
risco alla ‘cittadella giudiziaria’ di 
Firenze (anche in quell’occasione 
ci vollero decenni di attesa e 
pazienza) – quanto sia importante 
che la giurisdizione sia esercitata 
in un luogo confortevole, spazioso 

e  curato .  Un 
palazzo di giusti-
z ia  moderno , 
funzionale, tec-
nologicamente 
attrezzato è spec-
chio di una ammini-
strazione efficiente 
e al servizio del cit-
tadino. Ed è simbo-
licamente il segnale 
forte della presenza 
delle istituzioni e 
dello Stato.

La giustizia è un 
bene immateriale, 
eppure così indisso-
lubilmente legata 
alla fisicità delle 
strutture e alla pre-
senza di operatori – 
magistrati, avvoca-
t i ,  funzionari  e 
impiegati – che pos-
sano svolgere il loro 
lavoro in condizioni 
ottimali e serene. 
C’è un’osservazione 
di Renzo Piano, che 

ha progettato il nuovo tribunale a 
Parigi, che mi sembra colga piena-
mente il punto: “Quando si entra 
nel palazzo di giustizia, si è ancora 
molto fragili. Questo stato di fragili-
tà, deve essere considerato. Dobbia-
mo creare uno spirito di fiducia per 
la persona che sarà giudicata. Si 
deve ispirare fiducia, creare un cli-

ma di calma serenità, ma anche una 
certa austerità”.

 Austerità e fiducia. L’austerità è 
data dal decoro del luogo. E’ data dal-
la dignità e dalla compostezza dell’ar-
chitettura. E’ data da ambienti prati-
ci, razionali, accoglienti. La fiducia è 
data dalla competenza, dall’autorevo-
lezza, dal rigore e dall’imparzialità di 
chi amministra la giustizia. Oggi, nel 
nuovo tribunale, si respira aria di 
serenità e fiducia.

 So che i magistrati di Marsala, in 
questi anni, hanno ben lavorato. 
Malgrado qualche scopertura di 
organico e carenza di personale 
amministrativo e risorse. E nono-
stante che Marsala sia tutt’altro che 
un circondario semplice, è anzi un 
tribunale in posizione strategica nel-
la lotta alla mafia. Ma l’impegno e 
l’abnegazione di tutti gli operatori 
della giustizia, come evidenziato 
anche nell’ultima relazione del pre-
sidente della corte di appello di 
Palermo, hanno garantito punte di 
eccellenza, ottimi standard qualita-
tivi e risultati più che apprezzabili 
quanto al numero delle definizioni e 
alla capacità di riduzione dell’arre-
trato.

 Eppure per la magistratura 
non sono tempi facili. Abbiamo 
alle spalle un periodo particolar-
mente duro e note vicende che 
hanno fortemente intaccato la 
credibilità e il prestigio dell’ordi-
ne giudiziario e dell’organo, il 
Consiglio superiore, che ne presi-
dia l’autonomia e indipendenza. 
Ho sempre sostenuto che spetta a 
ogni magistrato, giorno dopo 
giorno, guadagnarsi sul campo la 
fiducia dei cittadini, operando 
con competenza, imparzialità, 
buon senso, laboriosità e con il 
doveroso rispetto delle persone 
nella cui ‘carne viva’ affonda ogni 
sua decisione.

Credo che ciò valga oggi ancora 
di più. La magistratura, nella sua 
insostituibile funzione di control-
lo della legalità e tutela dei dirit-
ti, è pietra d’ango-
lo di una democra-
zia liberale. Una 
m a g i s t r a t u r a 
debole rende per-

ciò più debole la stes-
sa democrazia.

Grava dunque, su 
ciascun magistrato, 
una grande responsa-
bilità, che impone il 
rigoroso rispetto del-
la deontologia profes-
sionale e sobrietà nei 
comportamenti indi-
viduali. Il magistrato 
è e deve essere estra-
neo tanto alle logiche 
del consenso popola-
re quanto alle lusin-
ghe del potere, per-
ché il suo agire trova 
la sua fonte di legitti-
mazione solo nel fare 
giustizia al servizio 
dei  c ittadini  e  a 
garanzia dei diritti 
delle persone. La 
magistratura non 
può e non deve subire ingerenze, 
condizionamenti o pressioni impro-
prie, giungano essi dalle aspettative 
dell’opinione pubblica o dalla stru-
mentalizzazione di una supposta 
volontà popolare, ma non può e non 
deve nemmeno risolversi in colletto-
re di clientele.

Occorre insomma uno scatto di 

orgoglio, una assunzione forte di 
responsabilità e un rinnovamento 
etico e culturale per riconquistare la 
piena fiducia dei cittadini. Mi atten-
do dai magistrati la fiera rivendica-
zione del proprio ruolo, che è ruolo 
essenziale affinché uno stato demo-
cratico di diritto possa dirsi tale nella 
forma e soprattutto nella sostanza.

Di ciò il Csm per primo, lo dico a 
nome di tutti i consiglieri, è piena-
mente consapevole. L’attività consi-
liare non si è mai interrotta, grazie 
allo spirito di servizio e al senso isti-
tuzionale dei consiglieri, togati e laici, 
e soprattutto grazie agli autorevoli 
consigli e alla guida illuminata del 
capo dello Stato. In questi mesi abbia-
mo reagito con dignità e determina-
zione, abbiamo dimostrato che il Con-
siglio può e deve funzionare, assu-
mendo ogni determinazione al riparo 

di interessi esterni e 
al solo fine di assicu-
rare l’efficienza e la 
conformità a Costitu-
zione della attività 
giurisdizionale.

 Sul  port icato , 
all’ingresso di questo 
palazzo, spiccano i 
volti di Paolo Borsel-
lino e Cesare Terra-
nova. In anni diversi, 
furono entrambi pro-
curatori della Repub-
blica qui a Marsala.

Erano uomini delle 
istituzioni,  erano 
magistrati capaci, 
onesti, coraggiosi. 
Sono un modello, 
insieme a tutti gli 
altri magistrati che 
hanno perso la vita 
per  d i fendere  la 
nostra libertà e la 
democrazia dalla vio-
lenza terrorista e 
mafiosa, al quale ogni 
magistrato dovrebbe 

riferirsi e ispirarsi traendo dal loro 
fulgido esempio un monito per la 
legittimazione, la credibilità, l’auto-
revolezza della giurisdizione. Anche 
in loro ricordo, oggi, si inaugura il 
nuovo tribunale, nella convinzione 
che il migliore omaggio al loro sacri-
ficio sarà nel garantire una giustizia 
sempre migliore.

la corruzione - che non è più una 
corruzione di  livello ma una corru-
zione diffusa di cui spesso non si 
avverte la contrarietà alla legge e 
alla morale - si è mostrata in con-
creto capace di una indubbia inge-
renza nell’attività politica ed ammi-
nistrativa, funzionale al controllo 
delle attività imprenditoriali e degli 
appalti pubblici, come dimostrato, 
fra l’altro, dalla circostanza che, 
con D.P.R. del 7 giugno 2017, è stato 
disposto il commissariamento del 
comune di Castelvetrano per accer-
tati condizionamenti dell’attività 
amministrativa da parte  della cri-
minalità organizzata. Tale fatto, al 

di là delle indicazioni che se ne 
traggono circa l’attualità e  incisivi-
tà del potere di penetrazione econo-
mica  e sociale che il sodalizio 
mafioso è in grado di esercitare  in  
tale  territorio,  assume  un  parti-
colare   significato   stante   che  
tale territorio é sede storica della 
potente famiglia mafiosa riconduci-
bile a Matteo Messina Denaro.     
L’attività      dei       Commissari     è  
cessata,  e  di  recente  si  è insedia-
ta  la nuova amministrazione civica 
oggi rappresentata dal Sindaco di 
Castelvetrano,  al quale rivolgo un  
augurio di buon lavoro affinché pos-
sa disporre delle condizioni più 

favorevoli, rimuovendo quelle nega-
tive,  per operare al meglio per un 
riscatto dell’immagine della città.

Ciò detto, occorre pur rilevare che 
risulta altresì chiara la presenza sul 
nostro territorio di componenti 
sociali che operano in ambito cultu-
rale al fine di  far riemergere e con-
solidare quei valori  che certamente 
sono sempre stati coltivati ma che 
talvolta appaiono solo limitatamen-
te diffusi.

Dare atto della presenza di tali 
positive forze sociali significa peral-
tro invitare le stesse affinché operi-
no rivolgendosi non solo e non tan-
to alla parte culturalmente più 

recettiva della popolazione, ma agi-
scano affinché  legalità, partecipa-
zione sociale e difesa dei più deboli 
vengano recepiti da tutti come 
baluardo nella difesa dei propri 
diritti fondamentali. 

Devo ancora approfittare di 
quest’occasione per rivolgere, alla 
presenza del Ministro della Giusti-
zia e del Vice Presidente del Consi-
glio Superiore della Magistratura , 
un doveroso apprezzamento, per il 
lavoro svolto, ai miei colleghi -  ai 
sostituti presenti e a quelli di recen-
te trasferitisi ad altre sedi - ai vice 
procuratori onorari e al personale 
amministrativo. Grazie all’impegno 

di tutti è stato infatti possibile per-
seguire e conseguire specifici 
obbiettivi di volta in volta program-
mati che hanno qualificato l’azione 
dell’Ufficio. 

Concludo davvero dicendo che mi 
piace pensare che questo nuovo 
palazzo di giustizia possa costituire, 
per noi operatori di giustizia, sim-
bolo di un rinnovato impegno per 
rendere un servizio quantitativa-
mente e qualitativamente sempre 
più adeguato alle esigenze del terri-
torio e, per l’utenza,  l’occasione 
per una rinnovata fiducia nelle isti-
tuzioni, che indubbiamente oltre 
che dovuta deve essere meritata.

L'Avv. David Ermini,
Vice Presidente del CSM

Michela Cupini, Comandante della Poli-
zia Municipale di Marsala con Alfonso 
Bonafede e la madre del Ministro

Alle Cantine Pellegrino. Da sin.: il dott. Benedetto Renda, l'avv. Mauro Marchello, il Prefet-
to Tommaso Ricciardi, la dott. Alessandra Camassa, l'avv. Giuseppe Spada, il Ministro 
Bonafede, l'avv. Adele Pipitone, la dott.ssa Paola Alagna e la dott.ssa Caterina Tumbarello

Il Ministro Bonafede con il presi-
de dell'Istituto Abele Damiani di 
Marsala Domenico Pocorrobba

Vincenzo Pantaleo: “La Procura di Marsala opera in un territorio di certo difficile ove, oltre alle manifestazioni di ordinaria 
illegalità che si registrano nel paese, incidono in modo specifico, le condotte criminali riferibili all’associazione mafiosa “cosa nostra”  
e, fra le altre fattispecie di reati, quelli in materia di  abusivismo edilizio, di ambiente e  quelli  contro le fasce deboli della popolazione”

(da pag. 11)

L'INTERVENTO DELL'AVVOCATO DAVID ERMINI, VICEPRESIDENTE DEL CSM

“Voglio subito dire alla 
presidente Camassa che il 
Csm fa e farà di tutto per 

ovviare alle carenze di 
organico e coprire i posti 
vacanti di magistrato. 

Abbiamo già bandito tre 
posti per la Procura e uno 

per il Tribunale, ma 
purtroppo non sono state 
presentate domande. Non 

è solo un problema di 
Marsala, ma dell’intero 
Meridione: i magistrati 
non fanno domanda per 
andare in alcuni uffici 
particolari del Sud”.

“Adesso, a Marsala, 
abbiamo un 19%

di scopertura 
complessiva,

con il picco del 37% 
per la Procura,

ma a dicembre la 
scopertura

sarà più ampia.
E’ un problema che 
senza dubbio andrà 
risolto perchè questo 

Tribunale è
in una posizione 

strategica nella lotta 
alla mafia”
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Questo è un giorno 
importante, non soltanto 
per la giurisdizione di 
questo circondario ed il 
suo distretto, ma per l’in-
tera collettività di un ter-
ritorio troppo spesso defi-
nito “terra di frontiera”. 
Ci viene consegnato un 
grande contenitore, nuo-
vo, efficiente, pronto ad 
essere riempito di prossi-
me esperienze, auspicate 
emozioni, futuri ricordi. 
E al contempo riceviamo 
una grande responsabili-
tà: colmare questa enor-
me scatola vuota con la 
storia del tempo che ver-
rà, con i migliori esempi, 
rinnovati entusiasmi, 
attraverso le risorse più 
bri l lanti  e  preziose. 
Anche nel nome di chi, in 
quest’ultimo mezzo seco-
lo, ha tributato al Tribuna-
le di Marsala onore, presti-
gio e giustizia, lasciando un 
segno indelebile nel tempo 
e nelle generazioni. E’ e 
sarà una grande occasione 
di crescita per tutti. Oggi il 
primo passo - quello più 
importante - è stato mosso 
rispettando i tempi di un 
trasferimento dalla vecchia 
sede alla nuova non privo di 
problemi e difficoltà. E di 
questo bisogna fare plauso 
non solo alla determinazio-
ne della Presidente Camas-
sa, ma alla forza di tutto il 
personale che in questi 
mesi ha dato prova di sacri-
ficio ed abnegazione, dimo-
strando grande spirito di 
squadra. Un grazie anche al 
Sindaco, ai funzionari e ai 
tecnici del Comune di Mar-
sala che con impegno hanno 
sopperito alle varie necessi-
tà di volta in volta emer-
genti che da sole sarebbero 
bastate ad inceppare la 
macchina operativa più per-
fetta.

Mi sia permessa però 
anche la possibilità di rin-
graziare gli Avvocati del 
Foro di Marsala. I colleghi 
che hanno affrontato con 
animo costruttivo ed entu-
siasta questa fase di trasfe-
rimento non priva di disagi, 
con il sorriso, con la consa-
pevolezza che gli obiettivi 
importanti possono essere 
raggiunti andando oltre la 
collaborazione, e cioè coope-
rando. A dimostrazione che 

l’avvocatura è sempre pre-
sente e puntuale quando 
viene richiamata al suo ruo-
lo di parte integrante e atti-
va della giurisdizione. Negli 
ultimi anni sono state 
affrontate riforme su rifor-
me, non sempre fra le più 
felici per alleviare il grave 
peso dell’inefficienza della 
giustizia come fin troppo 
spesso viene sottolineato da 
giornali e società di rating 
sicuramente più ferrate di 
economia che di diritto. ll 
segreto è e resta uno ed uno 
solo. La riforma regina di 
tutte le migliori riforme 
possibili è quella di dotare 
la giustizia di maggiori 
risorse: più magistrati, ma 
non solo. 

Più funzionari, più can-
cellieri, più collaboratori, 
più investimenti. Investire 
nella giustizia significa 
aspirare, in concreto, ad un 
modello più libero e demo-
cratico. Un augurio che in 
questo storico giorno di 
festa non si può non formu-
lare.

La speranza è dunque che 
il Tribunale di Marsala pos-
sa distinguersi sempre di 
più, oltre che per la sua effi-
cienza, per quella che è sua 
naturale inclinazione ad 
essere quell’isola felice, così 
come qualcuno che non 
dimenticheremo mai soleva 
definirla. E Dopo tanta 
attesa e tanto lavoro ad 
maiora. Ce lo meritiamo 
tutti.

A rappresentare l'Av-
vocatura in occasione 
della solenne inaugura-
zione del nuovo Tribu-
nale, era presente l'Av-
vocato Andrea Masche-
rin, Presidente del Con-
siglio Nazionale Foren-
se, strenuo difensore 
della professione che è 
stato chiamato a rap-
presentare. Lo incon-
triamo presso il Consi-
glio dell'Ordine di Mar-
sala, dove ci concede 
l'intervista che segue.

Presidente, una pri-
ma domanda per chia-
rire il quadro generale: 
qual è lo stato dell’av-
vocatura italiana nel 
2019?

L’avvocatura Italiana sta 
attraversando un periodo 
che tutto sommato lancia dei 
segnali positivi, 
tale da consen-
tirci un pruden-
te ottimismo. E 
questo anche 
perché abbiamo 
u n a  g i o v a n e 
avvocatura di 
qualità. In un 
periodo di crisi 
come quello che 
stiamo vivendo, 
che attraversa 
tutti i campi del 
lavoro, chi si 
accinge a fare 
l’avvocato lo fa 
con passione e 
determinazione. 
Tenendo sem-
pre in conside-
razione, tutta-
via, che occorre 
esplorare nuovi 
campi del dirit-
to: l’avvocato 
generalista continua 
ad avere un suo ruolo, 
ma solo nei piccoli 
centri; nelle grandi 
realtà occorre specia-
lizzarsi ed innovarsi. 
Chi vuol fare l’avvocato, 
oggi, sa bene a cosa va incon-
tro, anche dal punto di vista 
economico: purtroppo, vivia-
mo un ciclo economico 
depresso. Ma la storia è fatta 
di corsi e ricorsi e questo è 
confortante: prima o poi, 
finirà. Però bisogna impe-
gnarsi tutti, specie l’avvoca-
tura più anziana, per favori-
re la formazione e le specia-
lizzazioni per affrontare la 
grande scommessa: fornire 
al Sistema-Italia un’avvoca-
tura di qualità, consapevole 
del ruolo – anche a tutela 
della democrazia – che è 
chiamata ad assumere.

R i c o l l e g a n d o m i  a 
quest’ultimo punto, le 
chiedo: la professione 
dell’avvocatura, fino a 
poco  tempo fa ,  era 
ammantata da un presti-
gio che oggi sembra un 
po’ appannato. E’ dovuto 
forse al numero eccessi-
vo di professionisti?

In realtà è cambiato il rap-
porto tra la società e le pro-
fessioni: la verità è che tutti 
i clienti (siano essi del medi-
co, del notaio, del commer-
cialista) oggi “vantano” una 
presunta conoscenza della 
materia consolidata su 
forum, social e siti internet. 
Sempre più spesso il cliente 
viene allo studio e ci spiega 
leggi, strategie, formule: e 

ciò sulla base di ciò che ha 
letto, superficialmente, su 
internet. Sì, è cambiato il 
rapporto tra la società e le 
professioni: prima vigeva 
un’asimmetria assoluta tra 
cliente e professionista. Oggi 
è venuta meno, il che ha 
anche delle conseguenze 
positive perché ci si deve 
sforzare di informare di più 
e meglio. D’altro canto, però, 
le negatività di questo stato 
di cose sono evidenti: abbia-
mo una società dove tutti 
parlano di tutto, di vaccini 
alla Costituzione. Oggi l’av-
vocato è chiamato ad adat-
tarsi nel nuovo ruolo, pur 
sempre di riferimento, che la 
nuova società pretende. Ma 
questo vale per tutte le pro-
fessioni, in fondo.

Lei ha evocato il pro-
blema dei corpi interme-
di, come l’avvocatura, 
che fungono da cassa di 
compensazione tra il 
pubblico e i Poteri che 
governano la società. 
Ora, con la globalizzazio-
ne, questa architettura si 
va sfibrando: a questo 
punto, qual è il ruolo 
dell’Avvocato? Si assiste 
ad un ritorno alla figura 
del Giurista medievale?

Il ruolo dell’avvocato con-
tinua a rimanere quello di 
essere parte essenziale nel 
meccanismo del Diritto, che 

è l ’unico strumento di 
mediazione e risoluzione del-
le controversie. Poniamo 
l’attenzione a ciò che vedia-
mo ogni giorno sotto i nostri 
occhi: gli “scontri”, a tutti i 
livelli, non vengono più 
approcciati con un meccani-
smo dialettico, fatto di tesi e 
controtesi, ma con asserzio-
ni, e slogan. Questo modo di 
risolvere i conflitti, se stirato 
alle estreme conseguenze, 
comporta la disarticolazione 
della società. E allora, i modi 
r imangono solo due:  o 
mediare tra gli interessi in 
conflitto o giudicare affidan-
do la decisione ad un terzo. 
In entrambi i casi, il ruolo 
dell’avvocato risulta essen-
ziale.

Parliamo dell’autono-
mia dell’Avvocato. Nei 
grandi centri, l’avvocatu-
ra va industrializzando-
si, nel senso: non esisto-
no più tanti studi, quan-
to piuttosto tanti avvoca-
ti sotto un unico studio. 
Come si può coniugare 
l’autonomia dell’Avvoca-
to con la struttura verti-
cistica dei grandi studi 
legali?

Questa è la grande batta-
glia della nostra idea di 
avvocatura, perché si con-
trappongono due modelli. Il 
primo è quello anglosassone, 
imprenditoriale e struttura-

to, con delle specializzazio-
ni esasperate e con una 
concorrenza feroce all’in-
terno dello stesso studio. 
Lì l’avvocato perde la sua 
individualità, diventando 
parte di un meccanismo. 
Sono studi “anonimi”, per-
ché il cliente si interfaccia 
con una ragione sociale, 
con una insegna, e non con 
una persona. Ma mancan-
do un singolo, viene a 
mancare anche la respon-
sabilità. Ciò che viene 
sacrificato è il rapporto 
fiduciario, e questo è un 
aspetto che comincia ad 
essere avvertito anche nei 
paesi d’origine di questo 
modello di studio legale.

Il secondo modello, cioè 
il nostro, si basa sul rappor-
to personale tra avvocato e 
cliente, che corre sul filo 
della fiducia. La nostra bat-

taglia consiste 
nel sintetizzare 
i due modelli: 
trarre profitto 
d a i  m o d e l l i 
organizzat iv i 
degli studi di 
stampo anglo-
s a s s o n e  e 
coniugarli con 
la nostra cultu-
ra,  secondo i 
cui canoni l’av-
vocato ha senso 
se è libero ed 
autonomo.  E 
indipendente 
d a  q u a l s i a s i 
potere. 

L’avvocato 
deve essere 
indipendente 
da qualsiasi 
potere. Anche 
da quello del 
Mercato? Gli 

avvocati non sono 
imprenditori: come 
si possono tenere 
indenni gli avvoca-
ti da un sistema – 
quello di mercato – 

che è incompatibile con 
una professione che si 
sostanzia nell’esercitare 
una funzione di giusti-
zia?

Un primo passaggio è sta-
to quello di rivoluzionare la 
normativa dell’equo com-
penso. Per la prima volta, 
dopo tanti anni, la politica ci 
ha ascoltati ribellandosi alla 
mentalità mercatista dei 
grandi poteri economici, 
assicurando un compenso 
dignitoso ai professionisti in 
genere. L’altro grande fron-
te è l’inserimento del princi-
pio di autonomia e indipen-
denza dell’Avvocatura in 
Costituzione; in questo 
modo, tutta la normativa di 
rango primario che andreb-
be a ledere questa autono-
mia e indipendenza – anche 
economica – sarebbe di fatto 
illegittima. Ma la nostra 
attenzione si esplica anche 
attraverso il Nucleo di Moni-
toraggio presso il Ministero 
della Giustizia, con cui veri-
fichiamo quali poteri econo-
mici non rispettano il princi-
pio dell’equo compenso. Però 
va tenuto fermo un principio 
che ispira tutta la nostra 
azione: l’avvocatura può 
svolgere la sua funzione di 
presidio della democrazia se 
e nella misura in cui è libera 
e autonoma. Anche economi-
camente.   

L'AVVOCATO NEL 2019: UN RUOLO CHE 
CAMBIA IN UNA SOCIETÀ CHE CAMBIA

di Riccardo Rubino

Da destra: il Presidente del Consiglio Nazionale Forense, 
l’Avv. Andrea Mascherin, il condirettore del Vomere Riccardo 
Rubino, il Presidente del COA Marsala, Giuseppe Spada e 
l'avvocato Leonardo Laudicina Consigliere del COA Marsala

Sede dell'Ordine degli Avvocati di  Marsala. Da sinistra: l'Avv. Francesco Gre-
co, l'Avv. Monica Di Bella, l'Avv. Leonardo Laudicina, l'Avv. Tancredi Bon-
giorno, il Ministro Bonafede, l'Avv. Adele Pipitone Presidente Consulta Pari 
Opportunità, l'Avv. Andrea Mascherin, l'Avv. Marianna Licari, l'Avv. Giaco-
mo Frazzitta Presidente Camera Penale di Marsala e l'Avv. Giuseppe Spada.

Punto vendita: Via XI Maggio 86 - Tel. +39 0923 736279
www.ceralexa.com • info@ceralexa.com  

Giuseppe Spada, Presidente
Ordine Avvocati di Marsala

L'INTERVENTO DI 
GIUSEPPE SPADA, 

PRESIDENTE DELL'ORDINE 
AVVOCATI MARSALA

“Primo passo importante il trasferimento 
nella nuova sede. Ora occorre dotare la 

Giustizia di maggiori risorse”
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LA CULTURA DELLA LEGALITÀ
a cura del dott. Pino Alcamo

LO SCIOPERO PER LA QUESTIONE
DELLE VARIAZIONI CLIMATICHE

I
E’ in corso lo sciopero 

mondiale dei giovani sul-
la questione delle “varia-
zioni climatiche”, che 
starebbero usurando la 
terra e distruggendo il 
pianeta.

Tutto nasce dalla ini-
ziativa della ragazza 
sedicenne svedese Greta 
Thunberg che ha inizia-
to la protesta davanti al 
Parlamento della Svezia.

“Mi avete ucciso i 
sogni, mi avete nega-
to il futuro” impreca la 
giovane rivolta ai “gran-
di della terra”, seguita 
pedissequamente da 
milioni di coetanei.

Costoro hanno colto “la 
palla al balzo”, diser-
tando le scuole in massa e 
paralizzando le piazze, le 
strade, i quartieri.

Il fenomeno non è 
nuovo.

Ai miei tempi, settanta 
anni fa, si scioperava per 
“Trento e Trieste” e le 
masse scolaresche parte-
cipavano con enorme 
entus iasmo,  magar i 
ignorando le vere ragioni 
storico-politiche della 
protesta.

Oggi, probabilmente, 
sia Greta che le masse 
che la seguono, scono-
scono le vere ragioni 
scientifiche e l’effetti-
vo fondamento della 
protesta.

Il Ministero della pub-
blica istruzione ha invi-
tato i dirigenti scolastici 
a non considerare illegit-
tima la vacanza dei 
r a g a z z i .  A v r e b b e 
meglio fatto a invitar-
li a spiegare loro la 
fondatezza o meno 
dello sciopero; a con-
siderare le obiezioni 
degli scienziati; a 

spiegare i progressi 
storici della evoluzio-
ne umana, della tecni-
ca, della scienza, del-
la tecnologia.

II
Ben 500 scienziati 

hanno spiegato che le 
critiche di Greta sono 
senza fondamento.

L’analisi degli ulti-
mi 5 mila anni dimo-
stra che le variazioni cli-
matiche sono rimaste   
insignificanti e non spie-
gabili (“Libero”, p. 7 
del 28-9-2019).

La storia della terra 
smentisce i catastrofi-
sti. Le ricerche e il con-
fronto scientifico hanno 
evidenziato che “le tesi 
portate sul riscalda-
mento globale sono 
infondate e che non 
esistono variazioni 
statistiche significati-
ve relative alla fre-
quenza e intensità di 
questi eventi”. Non 
esiste alcun dato che 
dimostri come l’aumento 
di anidride carbonica in 
a tmos fera  por t i  ad 
aumenti di temperatura 
come quelli ipotizzati.

I due ultimi periodi 
di riscaldamento glo-
bale si sono verificati 
uno in epoca romana, 
circa 2.000 anni fa, 
mentre l’ultimo è ini-
ziato circa 950 anni 
orsono ed è durato 
500 anni e sono rima-
sti non spiegati.

Oggi, mentre nell’emi-
sfero nord i ghiacci si 
riducono, in quello sud, 
in Antartide, continua-
no ad espandersi.

L’uomo ha  usurato la 
natura; ha distrutto fore-
ste e bellezze naturali; 
ha costruito senza rispet-

to per talune regole di 
sopravvivenza; ha utiliz-
zato le risorse della natu-
ra senza r isparmio. 
Secondo gli scienziati, 
tuttavia, ha influito 
minimamente sulle 
variazioni climatiche, 
sul riscaldamento del 
globo, causa di tanti 
immaginari futuri 
disastri.

I ghiacci si sono sciolti 
e si sono riformati. Talu-
ne zone si sono desertifi-
cate e sono tornate verdi.

La storia insegna che 
nei secoli la società è 
progredita sotto tanti 
aspetti: umano, sanita-
rio, di sopravvivenza, 
culturale, ricreativo.

Nel tempo l’assistenza 
sanitaria e le cure medi-
che hanno allungato la 
sopravvivenza umana. 
Le rivoluzioni hanno 
riconosciuto diritti civili, 
politici. La scienza e le 
tecnologie hanno inven-
tato mezzi di trasporto, 
utensili di vario genere e 
applicazione, che hanno 
certamente migliorato le 
condizioni di vita umana.

Dobbiamo dimenticare 
tutto ciò, tornare all’età 
della pietra e della clava? 
Abbandonare tutto ciò 
che può inquinare? Nien-
te energia elettrica, nien-
te aereo, niente automo-
bili? Niente tecnologia?

III
Sia Greta che i gio-

vani che la seguono 
non hanno la compe-
tenza per affermare 
che i cambiamenti cli-
matici siano conse-
guenza della indu-
strializzazione e, in 
genere, dell’azione 
dell’uomo.

Greta è una ragazzi-

na male informata, 
imbottita di pregiudizi 
senza fondamento. Difat-
ti, si sconosce quali 
studi specifici possa 
avere fatto, se abbia 
approfondito temi cli-
matici e ambientali, 
se ha preso parte a 
convegni o congressi 
in materia, per cui 
appare come una orec-
chiante con la presunzio-
ne di essere un oracolo.

Magari non ha letto un 
testo scientifico sulle 
variazioni climatiche, ma 
si permette di dare lezio-
ne ai grandi della terra 
(“Libero”, p. 22 del 
30-9-2019).

Lamenta di essere sta-
ta privata dei sogni e del 
futuro, dimostrando di 
sconoscere la storia pas-
sata e recente dell’uma-
nità.

Sono i bambini e i 
ragazzi dei Paesi in 
guerra in molte regio-
ni del mondo, che 
hanno perduto sogni 
e futuro. Sono i bam-
bini africani,  che 
muoiono di fame e di 
malattie, ad essere 
senza futuro. Sono gli 
orfani e i bambini 
abbandonati ad esse-
re stati privati di ogni 
speranza.

Greta fa parte di una 
famiglia, che le consente 
di girare il mondo, che le 
ha permesso di attraver-
sare l’oceano su una 
eccellente barca a vela 
per raggiungere gli Stati 
Uniti d’America.

IV
Una rete mondiale 

di oltre 500 scienziati 
e professionisti esper-
ti di clima e di campi 
correlati hanno invia-

to una lettera all’Onu 
in cui sostengono che il 
mondo non finirà nel 
2030, come sostengono i 
seguaci di Greta, che non 
esiste alcuna emergenza 
climatica,  che le tesi di 
Greta sono unilaterali, e  
affermano che:

1-i modelli di divul-
gazione generale sul 
clima, su cui si basa 
attualmente la politica 
internazionale, sono 
inadeguati;

2-è pertanto crudele 
e imprudente sostene-
re la perdita di milio-
ni di dollari sulla base 
dei risultati di model-
li così imperfetti;

3-le attuali politiche 
climatiche indeboli-
scono inutilmente il 
sistema economico, 
mettendo a rischio la 
vita nei Paesi in cui è 
negato l’accesso all’elet-
tricità permanente a bas-
so costo;

4-bisogna seguire 
una politica climatica 
basata su solida scien-
za, realismo economico e 
reale attenzione a coloro 
che sono colpiti da costo-
se e inutili politiche di 
mitigazione;

5-bisogna organizza-
re all’inizio del 2020 
un incontro costrutti-
vo di alto livello tra 
scienziati di fama mon-
diale di entrambe le par-
ti del dibattito sul clima 
(“Libero”, p. 5 del 25-9-
2019).

V
Il messaggio, lancia-

to da Greta, diffuso e 
amplificato con lo sciope-
ro mondiale,  appare 
ingenuo e illusorio per-
ché confonde l’inqui-
namento con il pro-

gresso.  Chi segue il 
messaggio finisce col cre-
dere che si possa vivere 
meglio in un mondo peg-
giore, andando indietro 
anziché avanti.

La qualità della 
vita,  dell ’acqua e 
dell’aria è migliorata 
dove è arrivato lo 
viluppo tecnologico. 
Il progresso certa-
mente inquina, ma 
s u l l ’ a m b i e n t e  e 
sull’uomo crea mag-
giori vantaggi che 
danni.

Senza progresso negli 
u l t imi  50 anni  non 
avremmo ridotto di due 
terzi la mortalità infanti-
le o dimezzato la fame 
nel mondo e non sarem-
mo passati dal fuoco al 
carbone e ai pannelli 
so lar i  in  cent ’ann i 
(“Giornale di Sicilia”, 
p. 3 del 28-9-2019).

Greta criminalizza le 
vecchie generazioni e 
incita le nuove a non uti-
lizzare le macchine e gli 
aerei, abbandonando tut-
to ciò che produce benes-
sere e ricchezza.

Per questo si parla di 
proporla per il “premio 
Nobel”.

Il pianeta lo puoi 
salvare studiando la 
chimica, l’ingegneria, 
trovando il modo di 
rendere biodegradabi-
le la plastica, creando 
autovetture veloci 
non inquinanti, senza 
lasciarsi influenzare 
da follie improvvisate.

Per anni si è parlato 
dei pericoli del “buco 
dell’ozono” e dei pro-
babili disastri, di cui 
adesso tutti tacciono 
perché il buco si è quasi 
chiuso (“Libero”, p. 10 
del 4-10-2019).
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Non ce l’ha fatta il piccolo Giovanni 
Pipitone, il bimbo di appena sei anni a 
cui nel luglio del 2017 era stata diagno-
sticata una grave malattia.

Curato inizialmente al Civico di Paler-
mo, Giovanni era poi sta-
to trasferito all'ospedale 
pediatrico Bambin Gesù 
di Roma, sotto la direzio-
ne del prof. Franco Loca-
telli. Lì, nel giugno scor-
so, è stato eseguito un 
trapianto di midollo, 
donato dal padre. Dopo 
un primo periodo in cui 
sembrava che l'operazio-
ne avesse prodotto i 
risultati sperati, pur-
troppo il piccolo Giovan-
ni è volato in cielo. 

La lunga degenza a 
Roma aveva costretto il 
papà Piero, dipendente 
dell’Ausonia, ad assen-
tarsi spesso dal lavoro 
tanto da consumare tutte le ferie a sua 
disposizione. Questo aveva dato il via ad 
un gesto di grande solidarietà da parte 
dei suoi colleghi di lavoro: di concerto 
con il datore di lavoro, avevano infatti 
deciso di donare ciascuno parte delle pro-
prie ferie per permettere a Pipitone di 
restare a Roma con il figlio seguendolo in 
tutte le fasi della convalescenza. La stes-
sa Ausonia aveva contribuito donando 
tre giorni di ferie. 

Un gesto di grande umanità da parte 
di tutti che purtroppo non si è potuto 
coronare con un bel lieto fine. Il piccolo 
non è riuscito a vincere la sua battaglia 
e si è spento il 23 settembre scorso. 

Al funerale, celebrato da Don Sergio 
De Vita nella Chiesa dell’Addolorata, 
hanno partecipato in tanti, compresi i 
rappresentanti dell’Istituto Comprensi-

vo Luigi Sturzo - Asta, la scuola fre-
quentata sia da lui che dal fratello, con 
la dirigente Maria Alda Restivo, i docen-
ti e le famiglie dei compagni. 

La dirigente Restivo ha espresso il 
cordoglio e la vicinanza 
di tutta la comunità sco-
lastica al fratellino Giu-
seppe e a tutta la fami-
glia ricordando Giovan-
ni. “Era  un bambino 
affettuoso, amato da 
grandi e piccoli che con 
la sua gioia di vivere ha 
lasciato un ricordo inde-
lebile in quanti hanno 
avuto il pregio di cono-
scerlo ed apprezzarne la 
bontà” - ha detto la diri-
gente. 

Tra la palpabile com-
mozione, sono stati fatti 
volare in cielo dei pal-
loncini per salutare il 
piccolo ed è stato conse-

gnato alla famiglia un cartellone con i 
pensieri scritti dai bambini del Plesso 
Mozia, molti dei quali di affetto e soste-
gno al fratellino. “Caro Giovanni,  ti 
penso sempre. Sappi che ti voglio bene. 
Mentre scrivevo piangevo perché ricor-
davo i momenti felici che abbiamo vissu-
to insieme. Sarai sempre nel mio cuore e 
non ti dimenticherò mai” - ha scritto 
uno dei bimbi. “Caro Giovanni, sei stato 
fortissimo fino alla fine. Io con te stavo 
bene perché eri un bambino vivace e 
allegro” -  scrive un'altra. “Caro Giusep-
pe, tuo fratello era un bambino speciale. 
Gli piaceva giocare con noi ma Gesù lo 
ha voluto con lui e adesso gioca con gli 
angeli” - scrive un altro bimbo. 

Il Circolo Asta ha anche realizzato 
una raccolta fondi che ha coinvolto tutti 
i vari plessi della scuola. Per volere della 

famiglia, il ricavato è stato devoluto al 
Bambin Gesù di Roma. 

Una raccolta fondi è stata promossa 
anche dai dipendenti dell'Ausonia che 
hanno devoluto il ricavato sia al Bambin 
Gesù di Roma che alla Casa del Gelso-
mino, casa per l’accoglienza di pazienti 
a lunga degenza e delle rispettive fami-
glie. 

Alle esequie ha preso parte anche una 
delegazione dei Maestri del Lavoro di 
Trapani insieme al Console provinciale 
Salvatore Rotundo. 

Presente anche la famiglia Ombra in 
rappresentanza dell'Ausonia che, in 
quella giornata, ha chiuso anticipata-
mente permettendo così ai colleghi di 
lavoro di portare l’ultimo saluto al pic-
colo. 

Un grande abbraccio da parte del 
Vomere va a papà Piero, alla mamma 
Marilena, al fratellino Giuseppe e ai 
nonni Giovanni e Vincenza Zerilli e Giu-
seppe e Leonarda Pipitone.

Antonella Genna

• • •

Le famiglie Pipitone e Zerilli ringra-
ziano sentitamente il prof. Franco Loca-
telli e la sua equipe dell'Ospedale Bam-
bin Gesù di Roma, il Sac. Padre Saul e i 
volontari della Casa famiglia “il Gelso-
mino”, i dipendenti e gli ex dipendenti 
della ditta Ausonia. Un grazie alla fami-
glia Ombra ed in particolare al Cav. 
Aurelio e Sig. Livia, alla Delegazione 
Maestri del Lavoro di Trapani, rappre-
sentata dal console Salvatore Rotundo.

Un grazie di cuore agli alunni, ai 
genitori, alle maestre e alla dirigente 
della scuola “Luigi Sturzo” Alda 
Restivo per loro partecipazione e il loro 
affetto.  

Carissimo Giovanni, tu eri 
un bambino speciale e molto 
forte anzi fortissimo.

Hai sofferto molto e noi ti 
siamo stati vicino con il pen-
siero. Dopo tutto quello che 
hai sofferto non dovevi 
andartene cosi presto lascian-
do un vuoto nella tua fami-
glia. Giocavamo spesso insie-
me e mi ricordo ancora quan-
do tu piangevi e io ti consola-
vo. Ora sei un angelo. Proteg-
gi la tua famiglia e guida i 
passi di Giuseppe. Ti voglio 
bene Mariagrazia

Carissimo Giovanni, sei stato 
fortissimo fino alla fine. Io con 
te stavo bene perché eri un bam-
bino vivace e allegro. Ricordo i 
tuoi ricci capelli e i tuoi occhi 
furbetti. Eri un angelo e ora lo 
sei ancora di più.

Ti voglio bene Martina

Caro Giuseppe, mi dispiace 
per la tragedia che ha colpito 
la tua famiglia. Ricordo il 

tuo fratellino Giovanni: un 
bel bambino vivace e gioche-
rellone. Caro Giuseppe, sappi 
che io ci sarò sempre perché ti 
voglio bene.

Giuseppe M.

Caro Giovanni, sappi che ti 
voglio bene e ti penso sempre. 
Mentre scrivevo piangevo per-
ché ricordavo i momenti felici 
che abbiamo vissuto insieme. 
Sarai sempre nel mio cuore e 
non ti dimenticherò mai.

Marco

Caro Giuseppe, tuo fratello 
era un bambino speciale. Gli 
piaceva giocare con noi, ma 
Gesù lo ha voluto con lui e 
adesso  gioca con gli angeli.

Giorgio

Caro Giuseppe, sono molto 
triste per te. Sappi che non 
sarai da solo, noi ti aiutere-
mo a superare questo momen-
to di grande dolore.

Mattia

Caro Giuseppe, Giovanni 
sarà vicino a te e ti protegge-
rà sempre. Sorridi perché 
non vuole vederti triste.

Alessio

Caro Giovanni, ora sei una 
stella. Illumina i nostri passi 
e rendici forti come lo sei sta-
to tu.

Flavio

Caro Giovanni, ora sei in 
paradiso con Gesù e Maria. 
Ti penserò sempre. Proteggici 
e guidaci in questo triste 
momento.

Thomas

Caro Giovanni, sto scriven-
do piangendo perché ti voglio 
bene. Non ti dimenticherò 
mai e rimarrai sempre nel 
mio cuore.

Manuel

Caro Giovanni, ti aspetta-
vamo nella nostra scuola 

dove già frequenta tuo fratel-
lo Giuseppe.

Purtroppo nel libro della 
tua vita c’era scritto qualcosa 
di diverso. 

Quando abbiamo saputo 
della tua malattia pregavamo 
affinché tutto si risolvesse. 
Giorno dopo giorno chiedeva-
mo informazioni sulla tua 
salute, ma non sempre erano 
quelle che noi speravamo.

Il 23 Settembre, quando 
abbiamo saputo la triste noti-
zia, siamo rimasti increduli, 
addolorati e senza parole.

Giovanni, ora che sei un 
angelo, proteggi i tuoi geni-
tori che hanno saputo affron-
tare con forza, determinazio-
ne e tanto amore la tua soffe-
renza. 

Guida  Giuseppe, che con 
coraggio e senso di responsa-
bilità ha vissuto questi lun-
ghi anni lontano da te.

Un forte abbraccio da tutti 
noi del plesso Mozia.

Ciao Giovanni

È VOLATO IN CIELO IL PICCOLO GIOVANNI

I pensieri scritti dai bambini del Plesso Mozia

Il giorno 15 febbraio 2019 
si è spento serenamente il 
M.M.A   della Guardia di 
Finanza Vincenzo Bilardel-
lo dopo una vita interamen-
te dedicata alla famiglia e al 
lavoro. Buono, onesto ed 
operoso, amato e stimato da 
tutti lasciò ancora giovane 
la sua città natale per 
arruolarsi nella scuola sot-
tufficiali della Guardia di 
Finanza che lo portò a gira-
re gran parte dell’Italia 
rimanendo però sempre 
legato alla sua cara Marsala 
nella quale faceva ritorno ogni qual volta il tempo glielo 
permetteva. Assiduo lettore del vostro giornale del quale 
era abbonato da quando viveva a Monza che non vedeva 
l’ora di leggere perché  lo teneva sempre aggiornato sui 
fatti che succedevano nella sua cara amata Marsala.

Carate Brianza (Monza-Brianza)

Alla famiglia Bilardello un forte abbraccio da tutta la 
famiglia de “il Vomere”.

Il 28 Settembre si è fermato il cuo-
re del professore Cosimo Pocorrob-
ba. La sua dipartita lascia un vuoto 
incolmabile nel cuore dei figli Dome-
nico, Annalisa e Rita e dei familiari.

Un grande dolore. Una tristezza 
senza fine perché i genitori sono una 
forza dentro di noi. E lo saranno 
fino alla fine della nostra vita.

Lascia un colmo nel cuore di chi 
l’ha conosciuto e ha potuto apprez-
zarne la gentilezza, il garbo, lo stile, 
la bontà infinita. Il professore Pocor-
robba era molto conosciuto a Marsa-
la per avere dato il meglio di sé alla 
scuola. Un uomo semplice, modesto 
che aveva due grandi amori: la fami-
glia in primis e l’Insegnamento. Una 
splendida persona dal punto di vista 

umano e professionale. Un papà 
superrr scrive la figlia Annalisa sul 
suo profilo Facebook già stracolmo 
di messaggi di cordoglio. Era un 
padre speciale che ha saputo dare 
amore, ed essere presente fino all’ul-
timo suo respiro. Un uomo dai saldi 
principi morali.

Ho avuto il piacere di conoscerlo 
insieme alla bellissima moglie, tanti 
anni fa, grazie alla figlia Annalisa, 
mia cara amica. Mi colpiva piacevol-
mente la forza, la bellezza di questa 
coppia inossidabile, di questo amore 
che durava nel tempo.

La grandezza del suo animo l’ho 
apprezzata in un’occasione particola-
re. A scuola. Era l’anno dopo le stra-
gi di Capaci e Via D’Amelio e insieme 

al giudice Antonino Caponnetto e a 
Rita Borsellino avviammo un proget-
to, in collaborazione con la Procura e 
il Tribunale di Marsala, per diffonde-
re la Cultura della Legalità nelle 
scuole di Marsala, della Sicilia, fino a 
Reggio Calabria. I componimenti, le 
riflessioni dei ragazzi venivano pub-
blicati sul Vomere. Uno fra i primi 
incontri per volontà di Caponnetto si 
tenne nella scuola Marconi in cui 
insegnava il Professore Pocorrobba. 
E’ chiaro che la collaborazione dei 
presidi e degli insegnanti era fonda-
mentale. E in un momento di diffi-
coltà nell’organizzare quell’incontro 
i miei occhi incontrarono i suoi occhi 
buoni che mi diedero coraggio, forza. 
Lui offrì tutta la sua disponibiltà. 

Non era sempre facile e semplice 
organizzare questi incontri in 
quegli anni. Non dimenticherò 
mai il sorriso soddisfatto di que-
sto amico, quella giornata a con-
clusione di quell’incontro che 
vide tanti studenti delle scuole 
medie e delle scuole superiori 
interessati e attenti. Non dimen-
ticherò le parole con cui si com-
plimentò, quella stretta di mano 
calorosa.

Non finirò mai di dirgli “Grazie 
dal profondo del cuore”. E tutte le 
volte che lo ricorderò assemblerò il 
suo volto a quello dei ragazzi, dei 
“suoi ragazzi” a quell’atmosfera 
unica che lui seppe creare. Pe me è 
stato un onore averlo conosciuto. 

Vite straordinarie che lasciano trac-
ce indelebili.

I direttori del Vomere Rosa Rubino 
con Salvatore Lombardo,e Alfredo 
Rubino con Gabriella Ombra, il Cen-
tro Stampa Ruino esprimono ai figli 
Domenico, Annalisa e Rita e ai fami-
liari tutti i sensi del più vivo cordoglio.

Rosa Rubino

LUTTO NEL MONDO DELLA SCUOLA A MARSALA,
CI HA LASCIATI IL PRESIDE COSIMO POCORROBBA

Il Prof. Pocorrobba con la figlia Annalisa

SEI STATO E SARAI SEMPRE 
NEI NOSTRI CUORI

Sei andato via 10 anni fa 
per un incidente apparente-
mente banale e che invece 
ha distrutto un fisico che io 
ritenevo indistruttibile. 
Quando i medici hanno fatto 
la loro diagnosi e hanno cer-
cato di preparaci al peggio, la 
disperazione e lo sconforto 
hanno preso il sopravvento. 
Ma non ero pronta a lasciare 
andare, né volevo rassegnar-
mi all’idea di perderti e 
infatti tu sei andato contro 
le previsioni e mi hai fatto 
sperare che la tua tempra, la 

tua forza fisica potessero prevalere: così ho continuato, 
assieme ai nostri adorati figli a sperare per 3 lunghi anni: 
momenti di gioia e di grande ottimismo si alternavano ad 
altri bui e di tanta paura. Poi però il 1° Novembre del 2009 
te ne sei andato, lasciando un vuoto incolmabile. I ragazzi 
hanno trovato la rassegnazione nel pensare che in fondo 
non sarebbe stato bello vederti vecchio. Sì perché per loro 
eri il papà vitale, pieno di entusiasmo, di hobby, bramoso di 
vivere, un papà giovane insomma anche a 60 anni. Per me 
invece no è statoi così, perché io avrei voluto invecchiare 
con te, starti accanto fino all’ultimo giorno della mia vita. 
Ma il destino è stato crudele, ci ha fatto incontrare molto 
giovani ma non ci ha permesso di  continuare insieme il 
nostro cammino. Sei stato un bravo compagno di vita, un 
ottimo papà, amico di molti che ti ricordano per la tua cor-
dialità, la tua disponibilità, il tuo sorriso e anche per le tue 
capacità che spaziavano da un campo all’altro. Niente, 
infatti, ti era difficile. E se incontravi qualche difficoltà, 
non mollavi fino a quando non riuscivi nel tuo intento.

Sei stato e sarai sempre nei nostri cuori ogni momento 
della nostra vita e anche in quella dei nipotini che grazie ai 
racconti dei loro papà, parlano di te come se tu fossi ancora 
tra noi. Arrivederci marito caro.

Mariella Pantaleo

E anche noi de “il Vomere” e del Centro Stampa Rubi-
no vogliamo ricordare il nostro carissimo amico Biagio 
per la sua cordialità e simpatia. 

BIAGIO ALAGNA



- 16 -
IL VOMERE19 Ottobre 2019

C
oncerti, spetta-
coli, degustazio-
ni, convegni nei 
luoghi-simbolo 
del la c ittà di 

Marsala, dal Complesso 
monumentale di San Pietro 
a Palazzo Fici, attraversan-
do le strade e le piazze del 
centro storico: ‘Siciliamo. 
Wine is more’, la rassegna 
enogastronomica organizza-
ta da ‘Unioncamere Sicilia’ 
e dedicata alla valorizzazio-
ne delle eccellenze regionali, 
si è chiusa domenica 15 set-
tembre con un bilancio stra-
ordinario di presenze e par-
tecipazione. Tornata a Mar-
sala per celebrare la sintesi 
fra cultura, tradizione, 
impresa e passione per il 
territorio, realizzata in col-
laborazione con l’Ammini-
strazione Comunale e con 
l’Associazione ‘Strada del 
Vino di Marsala’, l’iniziativa 
ha mirato a promuovere la 
crescita e lo sviluppo dell’e-
conomia siciliana, proponen-
dosi anche di diffondere la 
conoscenza dell’inestimabile 
capitale culturale, ambien-
tale e sociale alla base della 
storia locale: un deposito 
millenario di valori e di 
saperi che hanno tracciato il 
cammino di intere genera-
zioni, contribuendo all’affer-
mazione dell’identità sicilia-
na nel mondo. 

Ed è stato il vino a svolge-
re il ruolo di protagonista 
nella ‘tre giorni’ di Marsala: 
il vino come prodotto supre-
mo della sinergia fra natura 
e cultura, simbolo della 
‘civiltà dell’uomo’, elemento 
costitutivo del patrimonio 
identitario siciliano e nazio-
nale. ‘Enotria’, ‘Terra del 
vino’, non a caso, era chia-
mata l’Italia dai Greci. E 
non sarà nemmeno casuale 
che quando lo scrittore cin-
quecentesco Ortensio Lando 
immaginò, nel 1548, un 
‘viaggio ideale’ per mostrare 
al suo ospite proveniente 
dall’Oriente i luoghi della 
cultura enogastronomica più 
importanti della Penisola, 
scelse proprio la Sicilia come 
tappa di partenza, per poi 
risalire verso Nord. 

Anima e cuore pulsante 
dell’identità mediterranea, 
bevanda protagonista del 
simposio, strumento d’elezio-
ne della convivialità, della 
condivisione e dunque della 
socialità, elemento insostitu-
ibile del ‘sacro’ dalla tradi-
zione pagana a quella cristia-
na, da Dioniso al rito eucari-
stico, il vino è stato al centro 
anche del convegno che si è 
svolto sabato 14 settembre a 
Palazzo Fici. 

‘Dal Perpetuum al Marsa-
la. L’identità della vite e del 
vino dalle origini della viti-
coltura fino alla Doc Marsa-
la’: questo il tema dell’incon-
tro che ha visto al tavolo dei 
relatori Giacomo Ansaldi 
(enologo), Rosario Lentini 
(storico dell’economia e scrit-
tore), Chris Woodhouse (ere-
de della famiglia Woodhouse) 

e Salvatore Lombardo (Presi-
dente dell’Associazione Stra-
da del Vino Marsala). A 
moderare il dibattito, dopo il 
saluto del Presidente di 
Unioncamere Sicilia Giusep-
pe Pace, è stata la Direttrice 
del Vomere Rosa Rubino. 
“Con questo convegno inten-
diamo accendere i riflettori 
sulla storia del vino Marsala, 
– ha affermato la Direttrice 
del Vomere – che è fra le più 
affascinanti che si conoscano, 
non solo per il modo con cui è 
stato scoperto, grazie a un 
‘inventore’ che si chiamava 
John Woodhouse e a una 
‘provvidenziale’ tempesta, 
ma anche per il fatto di esse-
re uno dei più grandi vini ita-
liani. Il Marsala è stato capa-
ce di confrontarsi e di vincere 
le sfide con quelli che erano, 
a quei tempi, i migliori vini 
del mondo. Un capitolo 
imprescindibile della storia 
siciliana, nazionale e inter-
nazionale. Perché noi ne 
ripercorriamo oggi la storia? 
Perché non esiste futuro sen-
za una conoscenza profonda 
e un sano rispetto del passa-
to. Il passato – ha sottolinea-

to Rosa Rubino – è un patri-
monio di idee da mettere a 
disposizione del futuro”. 

La tradizione vitivinicola, 
che ha visto nella Sicilia occi-
dentale uno dei suoi più anti-
chi luoghi di origine e di dif-
fusione, ha conosciuto – come 
è noto – un punto di svolta 
alla fine del XVIII secolo. Era 
il 1773, raccontano le crona-
che, quando il mercante 
inglese John Woodhouse, 
impegnato nel commercio 
delle ceneri di soda e diretto 
a Mazara del Vallo, a bordo 
del suo brigantino, fece scalo 
a Marsala a causa di una 
tempesta. Provvido imprevi-
sto – ha ricordato la Direttri-
ce del Vomere – che cambiò, o 
forse semplicemente accele-
rò, il cammino dell’economia 
locale, orientandolo verso la 
produzione industriale e la 
commercializzazione di un 
vino, il Marsala, destinato a 
incontrare lo spirito del terri-
torio, assumendone non 
casualmente il nome e dun-
que, l’identità. Ma sabato 14 
settembre si è parlato anche 
e soprattutto del processo 
che portò il progenitore ‘Per-

petuum’ a divenire ‘Marsa-
la’, fino al traguardo della 
Denominazione di Origine 
Controllata nel 1969. 

Nel 1963 – è stato ricorda-
to – era già nato il Consorzio 
di Tutela del Vino Marsala, 
poi sciolto. “E’ obiettivo 
dell’Associazione Strada del 
Vino Marsala, presieduta da 
Salvatore Lombardo, quello 
di far rinascere questo Con-
sorzio. – ha spiegato la Diret-
trice del Vomere – Il vino è 
vitale per il futuro, per l’i-
dentità, per il successo non 
soltanto della nostra città, 
ma anche dell’intero Paese. 
Dobbiamo esserne orgogliosi 
e raccontarlo al mondo. Il 
Marsala deve rinascere”. 

Giacomo Ansaldi ha trac-
ciato le tappe fondamentali 
del ‘percorso identitario’ del 
Marsala, illustrando prima le 
origini della viticoltura in 
Sicilia, a partire dall’età pre-
fenicia e dall’Isola di Mozia. 
Ansaldi ha quindi descritto le 
caratteristiche del ‘Perpetu-
um’, il ‘Marsala pre-british’, 
“un vino un tempo prodotto 
da tutte le famiglie agricole”, 
forte, corposo e invecchiato 

in grandi botti di legno che 
venivano poi ricolmate di vol-
ta in volta, dopo aver spillato 
il quantitativo richiesto per il 
consumo, ottenendo così un 
blend di vini più o meno 
invecchiati, appunto, ‘in per-
petuo’. “Un retaggio storico e 
culturale straordinario – ha 
commentato Giacomo Ansal-
di. – Nessun luogo quanto e 
come la Sicilia – ha spiegato 
– può vantare una tale ric-
chezza varietale in relazione 
alle viti coltivate. Per quanto 
riguarda Marsala, 98 contra-
de, ognuna con una sua con-
notazione e identità. Noi sia-
mo figli di questa viticoltura, 
che ha un importante legame 
con il mare, e dobbiamo ave-
re il coraggio di difenderla”. 

Rosario Lentini, spiegando 
la specificità dell’approccio 
dello storico rispetto a quello 
dell’archeologo, ha sottoline-
ato quindi l’importanza 
dell’archivio storico Ingham-
Whitaker conservato presso 
le Cantine Pellegrino. Lenti-
ni ha illustrato le caratteri-
stiche, le esigenze e le speci-
ficità dei mercati di destina-
zione anglosassoni del Mar-

sala, spiegando i motivi che 
indussero alla miscelazione 
e all’alcolizzazione del Per-
petuum con acquavite. 
Rosario Lentini ha quindi 
espresso l’auspicio della rea-
lizzazione di un Museo del 
Vino Marsala, che consenti-
rebbe la conservazione e la 
divulgazione della memoria 
storica legata a questa stra-
ordinaria fase della storia 
siciliana. 

Dopo l’intervento di Rosa-
rio Lentini, Chris Woodhou-
se ha ricostruito la genealo-
gia della propria famiglia, 
descrivendo l’incontro fra 
John Woodhouse e l’Ammi-
raglio Horatio Nelson, che 
fece del Marsala il vino della 
Marina inglese, diffonden-
done poi la conoscenza 
nell’Intera Gran Bretagna. 
Chris Woodhouse ha quindi 
descritto le fasi successive 
della storia del Marsala che 
portarono al centro della 
scena, dopo il 1925, le fami-
glie Ingham e Whitaker. 
“Un fantastico viaggio, ha 
concluso – quello che portò 
John Woodhouse dall’Inghil-
terra a Marsala”. 

Salvatore Lombardo, Pre-
sidente dell’Associazione 
Strade del Vino Marsala, ha 
infine ricordato l’importan-
za del legame identitario fra 
vino e città, come dimostra-
to anche da produzioni vini-
cole come il  Madeira, il Por-
to e lo Sherry. “Vino e città 
coincidono, vivono della 
stessa luce. Quando ero Sin-
daco di questa città – ha 
ricordato  – la prima doman-
da che mi veniva posta era 
questa: è la città di Marsala 
che prende il nome dal vino 
oppure è il vino Marsala che 
prende il nome dalla città? A 
dimostrazione del fatto che 
questi vini sono connatura-
ti, sono connessi all’identità 
più profonda della città in 
cui nascono, vivono con la 

sua storia”. Salvatore Lom-
bardo ha quindi ricordato la 
necessità di interventi che 
dovrebbero riguardare il 
r e c u p e r o  d e l  B a g l i o 
Woodhouse e la realizzazione 
del Museo del Vino Marsala, 
la cui sede dovrebbe essere 
ospitata proprio a Palazzo 
Fici. “E’ necessario cambiare 
mentalità e lavorare insieme. 
Solo intendendo il territorio 
come luogo della collabora-
zione e della sinergia fra tut-
ti i soggetti che vi operano si 
potranno ottenere risultati 
importanti. Oltre 40 – ha 
spiegato – sono oggi le azien-
de vitivinicole dell’Associa-
zione della Strada del Vino 
Marsala e 21 producono Vino 
Marsala. Amministrazione, 
politica e cittadini devono 
cooperare. Ma alla base di 
tutto questo – ha concluso 
Salvatore Lombardo – si deve 
porre la conoscenza della sto-
ria, su cui si fonda l’identità. 
Vogliamo e dobbiamo risve-
gliare l’orgoglio della città di 
Marsala”. 

Federica Sbrana

CULTURA DEL VINO
IL MARSALA PROTAGONISTA A PALAZZO FICI
Il convegno “Dal perpetuum al Marsala. L'identità della vite e del vino dalle origini della viticoltura alla Doc Marsala”

al centro della Rassegna “Siciliamo, Wine is more” dedicata alle eccellenze enogastronomiche della regione Sicilia

Un pubblico attento e numeroso
ha seguito il convegno

Chris Woodhouse discendente del 
grande John Woodhouse “inventore” 
del vino marsala con la moglie 
mostrano una copia del Vomere

Il nostro Direttore editoriale Alfredo Rubi-
no con Chris Woodhouse e una copia 
dell'ultimo numero del nostro giornale

Enoteca sede della Strada Vino Marsala. Con i relatori la 
moglie di Giacomo Ansaldi e la moglie di Chris Woodhouse

Palazzo Fici. Da destra: Salvatore Lombardo, Giuseppe Pace, Rosa Rubino,
Rosario Lentini, Giacomo Ansaldi e Chris Woodhouse

Un brindisi nella splendida Enoteca 

Un momento del convegno in cui inter-
viene l'imprenditore Giacomo Ansaldi


